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BOLLETTINO POLITICO | 


Un telegramma da Londra ci reca 
due notizio abbastanza notevoli, l'una 
proveniente da Rerlino, l'altra da Lon- 
dra, l'una data dal 7imes, l'altra dallo 
Stamtard, imbi giornali autorevo= 
lissimi. La prima è, che i russi si pre- 
parano a nuove conquiste nell'Asia © a 
portava il loro dominio fino ai confini 
dell'Afganistan. La seconda porta cho è 
sorto un disaccordo serio fra il kedivè 
e l’agonte finanziario dell'Inghilterra, 
signor Cave. Il kedivè, a proposito della 
domanda del signor Cave pel cambia- 
mento del ministro dello fina: 
conti del debito Daira da tenersi sepa- 
ratamento, si sarebbo aspresso in ter- 
mini energici e avrebbe protestato con- 
tro lo tendenze dell'Inghilterra a voler 
siudacare e padroneggiare nell'Ej 
‘on può negarsi che queste due no- 
tizie, nelle critiche circostanze attuali, 
hanno il loro significato e tendono pa- 
lesmente a mostrare che l'Europa non 
riposa sopra un letto di rose, ma gioverà 
il che tanto lo Standard 
quanto il Times si divertono troppo, da 
qualche tempo a questa parte, a diffon- 
dere novella inquietanti e d sensalion, 
e che la Rorsa non ha accolto con un 
sensibile ribasso le notizie sopraccen- 
nates 

Come si prevedeva , i giornali bona- 
partisti non si mostrano troppo dolenti 
della lettera del maresciallo Canrobert. 
Il Gawois scrive che il disegno attri- 
buito al partito dell'appello al popolo, 
di faro, cioè, della candidatura del ma- 
resciallo una macchina di guerra 0 un 
plebiscito anti-republlicano , è talmente 
ridicolo da meritarsi una screllata di 
spalle. 

Dal canto nostro, scrive il Gaul noi 
si inchiniamo davanti agli sorupoli cui 0» 
edi l'eroico soldato dettando la lettera al 
sig. Hrentjens, o non ci permettiamo nep- 
pure di decidore so questa determinazione 
pecca jar eccesso di delicatezza. ll nenti- 
mento dell'amicizia in uo animo elevato ha 
doi pulori che non vogliono emera uffi. 

Noi lassiamo danque che gli uomini uf 
ciosi gioi 
ottenuto, 


i Consgli di 
questa naziono di cui tiono alta @ rispettata 
la bacdiora dopo ciaquant'anzi, fa mezzo 
agli applausi dello stesso nemico. 

un bel trionfo, ripet por la ro- 
pubblica orle ‘come questo 
l'onore nazionale 


‘e alla sua volta: 


o che applaudire ai mu 
tivi che hanno spiato il maresciallo Gauro- 
una determina 
farono i primi a consigliargli ii 
giorno in cui videro che l'opi pub- 


Mica, ingannata dallo declamazioni d'una 
certa slampa, interpretava in un sondo sfe- 
vorevol 
quilo 


alla persona rispettata del cspo 
to una mauifes 

mento inspirata 
la salutaro reszione che lx provocato 
in totto il preso lo spirito d'intollerenza 


APPENDICE | 


IL HARITO DELLA DEMENTE 


(bat ixcLese) | 


Miss Currer Rell 


Denofattrice! benefattrice! (andavo ri- ! 
petendo io internamente) tuiti chiamano 
signora Reed mia benefattrico; in tal 
caso una benefattrice è una coss ben | 
dispiacerole. i 

— Rercilalo lo vostre preghiere mat-| 
tina @ sera? — ripigliava il mio inqui- | 
sitore. | 

— Si, signore. 

— Leggeto la Ribbiat 

— Qualche volta. | 
vi piace? 

Mi piacciono le cronache eil libro 
do Re e la Genesi 0 Samuele e Daniele 
e il Jibro di Giobbe @ di Giona. 

— Ei Salmi? Voglio speraro che vi 
piacciano. 

1) La proprietà di questa appendice è riser 
se e tela e i 
proprietà letteraria. 


meschina © d'aselusione sistematica, di cui, 
noll'occasione delle elezioni senatoriali, l'As- 
somblea ha dato lo spettacolo domoraliz- 
santo. 


Alcuni cristiani avevano già accettato 
dei posti nell’ amministrazione. Server 
pascià non disporava di poter. riuscire 
ad aver degli abboccamenti con taluni 
capi degli insorti. 
——_ e —— 
LE DIFFICOLTA ECONOMICHE 


Più che lo incertezze politiche hanno 
avuto nello scorso anno un irresistibi 
influsso sullo grandi imprese © sui 
pitali i disastri economici. V'ha in Italia 
una scuola cho vorrebbe ridurre lo 
Stato ad un ufficio negativo. I seguaci 
di quella scuola dicono allo Stato: Ta- 
telato la libertà individuale e non pen- 
sate ad altro. Ed intanto la libertà in- 


Il giorno delle elezioni per le Cortes 
spagnuole si avvicina e i vari partiti 
cominciano ad agitarsi e 

i i candidati. Il governo 
ebbo già a dichiarare di voler esclusi 
dalla lotta © dagli onori della rappre- 
sentanza del paese coloro i quali non 
riconoscono le istituzioni vigenti e la 
ro Alfonso. Il signor E- 
appartiene a questo nu- 
mero, ed è cerlo che, entrando nello 
Cortes, la facile e abbondante parola 
non consacrerebbe in difesa del figlio 
d'Isabella © de' suoi consiglieri. Un te- 


legramma da Madrid ci aznuncia che 
signor Castelar si presenta candidato a 
Valenza © a Barcellona. Cho farà il 
governo di fronte a questa pericolosa 
candidatura ? Evidentemente la combat- 


dividuale de’ deboli e degl’ inesperti è 
manomessa dai forti e da’ farbi e non 
sì vuole spendere per l'istruzione popo- 
lare e si rifiutano i sussidi e gl'inco- 
raggiamenti alla costruzione di nuove 


terà con tutti i mezzi cho stanno a sua 
disposizione; ma il nome del signor 
Castelar, del primo oratore della Spa- 
gna, anzi del mundo, è molto popolare 
nella penisola ed è difficile che nos sori 
dalle urne, molto più che le elezioni si 
faranno col suffragio universale. i; 
Il trionfo del signor Castelar sarebbe | liti 
uno scacco morale terribile per la no-|Stato anche nella costituzione delle So- 
vella monarchia © costituirebbe uu sin- industriali, delle quali non poche 
golare contrasto colle dichiarazioni e la | si liquidano, trascinando nella loro ro- 
fiducia testà manifestata nel banchetto | vina centinsia di famiglia e provocando 
di Valenza dal ministro dei lavori pub- | un' invincibile difidenza nel principio 
bi d'associazione. 
oi ci accustiamo a loro nel respin- 
Y intervento diretto dello Stato 
ueile Società industriali , perchè l'inter- 
into, per quanto si faccia, trae con sò 
la risponsabilità , @ il governo non po- 
trebbe assumeria. Ma abbiamo sempre 
domandato che si determinino le norme 
< Il re delegherà al ministero tutti i | secondo la quali cotali Società possano 
suoi poteri, eccetto quelli che concernono | formarsi 0 siano risponsabili del loro 
la convocazione, la proroga e lo scio- | adempimento i direttori e i Consigli 
glimento della Camera, le dichiarazioni | d'umministrazione. 
di guerra, le nomine degli ambasciatori desiderabile che nella nuova Ses- 
la scelta dei vescovi, il diritto d'amni- | siono parlamentare il progetto di leggo 


È canal] 
anto di grazia e la stipulazione dei | da11a Sosiotà commerciali giunga in porto. 


La Camera adottò questo progetto in | 
prima lettura. Ì 
La stampa di Ateno 


strade, di nuovi porti, di nuovi ponti, 
di muovi fari, che 
rile desiderio de' comuni @ de' 
lo Stato non intervenisse. 
Fedeli alla loro bandiera del lasci 
© lasciar passare, quegli uomini po- 


Il re Giorgio di Grecia farà un viag- | 
gio all’estero nella primavera prossima. | ge 
ll sig. Comunduros, presidente del Con- 
siglio dei ministri, annunciò alla Camera, 
nella seduta del 4° corrente, questo viage 
gio del sovrano, e presentò a questo 
scopo un progetto di legge così con- 
cepito: 


buono alle discussioni del Senato, ma 
di parere che | che cneliamo possa ancora esser miglio- 
colleghi cogli | rato. ©’ è qualche lacuna , che sarebbe 

converionte e utile di riempire. Non vi 
è viotato a consiglieri d'amministrazione 


Dal teatro dell'insurrezione nella Bo- 


respingono ogai ingerenza dello | 


È uo progetto importante, venuto fuori Î 


snia o nella Erzegovina non si hanno 
notizie di molta importanza , e anche 
quelle cho ci trasmette il telegrafo da 
Ragusa sono contraddittorie. Gli insorti 
avrebbero riportati altri successi fra Ni- 
ksic @ Goransko , ma Raouf pascià în- 
forma il governo di Costantinopoli di 

lo a vettovagliare la fortezza | 


Come proceda l'opera di pacificazione 
iniziata da Server pascià non sappiamo. 
Come già si disse, Server pascià aveva 
atabilito a Mostar una specie di cancel- 
lerin dip'omatica, e tentava gettare Ja 
confusione € la zizzannia nel campo degli 
insorti. La dulcezza veniva sostituita 
alla forza e si intavolavano pratiche con 


di far degli effari con la Società di cui 
sono a capo. E ci pare che nell'interesse 
delie Sccictà @ della moralità talo proi- 
bizione siu necessaria. Quale guarentigia 
si lia che con siffatti affari gli ammini 
stratori non mettano a carico della So- 
cietà che rappresentano tutto il peso dei 
loro errori a dille loro fallaci 
Un amministratore assume un'impresa, 


che si arreda non promettere aleua be- | 


neficio , se 4» srarica sulla Società; un 
altro si valo del'a sun posizione per ot- 
tenere un sussidio che dovrebba essere 
distribuito fra iolti che ne abbisognano 
© la coi gutrrentigia sarebbe più sicura 
della sua. Sono ipotesi che si potrebbero 


visioni ? | 


rappresentanti influenti delle popolazioni | molliplicare all'infinito , e niuno vorrà 
indignate a sollevate contro la Porta. | accagionerci d'indiscrezione, perchè quelle 


e 


— No, signore. 
No? Oh vergogna! Io ho un fi- 


Tatti i mici sforzi di oltenermi qual 
che poco di benevolenza dalla signora 


che chiamiamo ipotesi hanno pur troppo 
la conferma di fatti, che furono e sono 
cagione di perdite e di lutto per molto 
famigli 
Noi stirzeremmo pure opportuna una 
estesa 6 completa pubblicità rispetto alla 
costituzione de’ Consigli d'amministra- 
zione delle Società. Chi non cieco 
avrà letto molte volto sulle cantonate dvi 
grandi cartelloni, che annunziano la 
formazione di qualche Società industriale 
0 commerciale o bancaria, a cui sono 
preposti Consigli d'amministrazione, che 
dovrebbero ispirare un’illimitata riduci: 
Vi sono nomi rispettabilissimi ; senatori 
@ deputati non disdegnano di metterci il 
proprio qual guarenti 
verno, di savio impiego de' capitali, di 
onesta direzione. All’amo di tali promesse 
‘accorrono i sottoscrittori a portare il loro 
danaro. Passa un anno @ invano si a- 
spetfimo'i Lenofici. Si cerca di consolarsi 
pensando che le difficoltà dell'impianto 
abbiano impedito di raccogliere un utile 
Lastovol a dar un interesso al capitale 
impiegato. Viene il secondo e il capitale 
| è sciupato e Ja Società se ne va inaria. 
| Il disinganno è doloroso; si picchia alla 


di retto go- 


| porta di un senatore 0 d'un deputato, il 
cui nome spiccava a lettera di seatola 
{ nel programma della sottoscrizione, per 
| sapero quale sia la condizione vera del- 
{ l'impreta, quale la sussistenza dello voci 
| scoraggianti che corrono e come si si 
potuto in sì breve tempo avvicinarsi al 
fallimento. Ci fa inettezza? Ci fu dolo? 
Il senatore o il deputato allora fred- 
! damente vi rispondo: « Che ne so io? 
{ Non ho più che faro con quella Società. 
| Da sei mesi, da un anno, ho date le mio 
| demissioni e più non ho avuto a mi- 
schiarmi della sua amministrazione. » 
| Questa risposta anzichè un conforto è 
un dileggio. 
| Per allettare gl'incauti si pubblicano 
| ne' cartelloni i nomi degl'amministratori. 
Non potrebbesi richiedero cho sì faccia 
qualche cosa di simiglianto quando un 
amministratore rassegna lo suo demis- 
| sioni? Una completa pubblicità sarebbe 
! pure un utile ammaestramento degl’inte- 
| ressiti. È comodo il dimettersi alla cheti- 
chella; so gli affari vanno male, chi si 
dimette in tal guisa fa dimenticare che 
fa de promotori e amministratori, e i 
| caporioni della Società che restano nu- 
triscono ln speranza di potersi ancor 
giovare del nome di chi ormai è estra- | 
neo dell'amministrazione. Non ci sarebbo 
| tirannide di sorta obbligando tanto l’am- 
| ministratore dimesso quanto il Consiglio 
d’amministrazione di cui faceva parto a 
annunziare le demissioni date e accet- 
tato almeno per tre volte nella Gazzetta 
Uficiale. A noi sembra che una mo- 
| zione siffatta non abbia neppur duopo 
d'esser difesa, tanto ci pare giusta. 
Forse c'inganniamo e qualcuno ci ol- 
bietterà che la legge non haa occuparsi 
di tali faccende. Pensino gli azionisti a 
tanersi informati degli amministratori 
che vanno e di quelli che vengono. Non 


! gazzine la virtù cristiana dell'umiltà © 
mortificare in esse i mondani sentimenti 


pato, 


Le inserzioni sotto la firma dol geronto LL. f 30 la linea, 


vi sono lo Assemblee generali, nelle 
quali si comunicano le demissioni e si 
nominano i nuovi amministratori ? 
Quest’obbieziono ha un incorreggibile 
difetto; l'Assemblea generale non viene 
sempre subito dopo la demissione e im- 
porta di non lasciare nell’errora chi può 
avere o acquistaro un interesse nella So- 
cietà. È anzi necessario che non ci sia 
indugio nell’informare delle demissioni. 
1 titoli della Società sono trasmessibili. 
Ognuno sa quale prestigio può aver un 
uomo e quale influenza sul valor di essi. 
Il silenzio tornerebbe di profitto a coloro 
che sono dentro alle segreto coso e di 
danno a quelli che, stando fuori, igno- 
rano quel cho surcedo vell'amministra- 


Non s'iavoca por prevonire tali mali, 
di cui lungamente si risente un paese, 
V'ingerenza dello Stato, honsi la tutela 
di provvedimenti lgali. Coloro che sti= 
mano ancora doversi far a meno di tali 
provvedimenti © vedono un' interrenzione 
del governo anche in semplici disposi= 
zioni legislativo diretto a determinare lo 
condizioni secondo le quali lo Società 
possono costituirsi e oporare,si guardino 
d'intorno e ci dicano se sarebbe spera- 
bile di rinvigorire lo spirito d'associa- 
zione, lasciando andar l'acqua per la 
sua china. Se a contener il Po non 
mantengono in buon assetto gli argini, 
i campi sono allagati e le case crollano. 
Como non crolierebbe Ja fiducia e non 


zione. Il mistero è sbandito persino dalla 
diplomazia ; lo si avrà a martenere ri- 
spettosamente nella composizione de'con- 
sigli amministrativi delle Società com- 
merciali ? 


si ritirerebbero dal mercato i ca) 
ovo non si ponesso con la risponsabilità 
diretta degli amuninistratori e direttori, 
un freno alla sete d'impresa tarlate e di 


Questa è più che una quistione eco- | 


nomica; è una quistione di moralità. 
Noi crediamo tanto benemoriti del pro- 
gresso nazionale coloro che apportano 
nell'amministrazione delle Società com- 
merciali o industriali il frutto dei loro 
studi o della loro esperienza, quento ri- 
proveroli coloro che concedono solo il 
loro nome, non avendo inelinaziono nè | 
volontà ni attitudino a occuparsi delle 
faccendo dello Società che contribuirono | 
a formare e che probabilmente non si | 
sarebbero formate se ossi nun c'erano. Nè 
meno riprovovoli sono quelli cho, ve- | 
dendo le cose non andar pel loro verso, 
si ritirazo, trascurando o evitando di 
render pubblica la loro demissione. Tal- 
volta taciono per non peggiorare le con- 
dizioni della Ssciet, ma questa conside- | 
razione aggrava îl loro torto, perchè 
traggono in inganno gl'inesperti per non 
suocere ad un'improsa che nella loro 
coscienza è giù condannata. 

Noi non abbiamo la pretensione di 
esporro luite le cautele, che potrebbe es- 
ser utile di stabilire nella legge dello So- | 
cietà commerciali. che sta davanti al 
Parlamento. La Commissione della Ca- 
mera, al cui esamo fa inviata, soprà, 
ricordando il passato e osservando il pre- 
sente, provvedore perchè la responsabi- 
lità dello amministrazioni sia effettiva e 
la fiducia possa rinascore nel principio 


| tecipa 6 ancora in iscarsa misura, 


equivoche Società anonime, i cui pro- 
motori, più che alla loro solidità pen- 
sano a” subiti guadagni, per poi disinte- 
ressarseno? 

Tatti gli Stati più esperti in matoria 
di scambi @ d'industria @ di credito, fu- 
rono tratti a doterminar regole e norme 
alla formazione delle Società commer- 
ciali. L'Italia che solo da pochi anni par- 


progresso economico generale, dorrebba 
farne senza? È perchè? Per omaggio ad 
una teoria, la quale non potrebbe mai 
applicarsi in modo assoluto, faorchè ri- 
ducendo lo Stato a far da guardia di 
polizia e da carceriere col contondergli 
l'adempimento del suo ufficio tutelaro @ 
il quale tanto più si fa impor- 
tante quaato più complessi diventano gli 
interessi economici della nazione. 


n 
I MATRIMONI IN GERMANIA 


Il numero di gennaio del Fraser cone 
tiene un interessante articolo sui matri 
moni in Germania. No diamo la parta 
saguente : 

L'ultima atatietica ci anuunzia cho i ma- 
trimoni, i quali ascondono al 59 per cento 
in laghilterra ed al 30 por cento in Iritn- 
da, giungono soltanto al 19 per cento ja 
Germania, 0 si risento qualche ansietà in 
questo pacso dei manifesti sintomi d'una di= 
minuzione di popolazione 

L'argomento è talo da richismare la più 


d'associazione, che tante delusioni © per- 
dite e danni scossero profondamente. 

Se vogliamo che i capitali inerti escano 
dagli scrigni, che le utili impreso si com- 
piano, che il credito si diffonda in tuite 
lo parti del Regno, anche fra le più re- 

è ario di stimolaro la forza 
atrio degli individui Or chi potrbbo | 
niegare che una grende diffidenza è sorla | a 
0 si mantiene in seguito d'distatri che | craig empoli 
hanno fatto un gran numero di vittime | mante. Fra il T@Sh sd ii OA 

parecchie città e della caduta di molte | aumento di 8400; ma fra il 4864 ed Îl 4 
Socieà cho si erano raccomandato com | vi fa na diminuzione di 1,022 e fr 1 185 
pomposi programmi, sorretti da nomi | © 50,140. 
che erano giudicati qual sulliciente mal- are le perdita di vito nelle 
leveria di intelfigenta e ei mordià e | iue gusto, a fenalo svelo del idoli 


grave considerazione de' suoi attivi Jogisla- 

obbligatorio, 
odio che lo reconti guerra cambiò ia fr 
produce una seris emigrazione nella 


libortà di ammogliarsi, di diveniro padro di 
famiglia cd un prosparo cittadino. 


gliuolino che è più giovane di voi, che 
sa sei salmi 2 memoria, e quando voi 
gli chiedete che preferisce , o di avero 
una chicca 0 leggere un’ versetto 
salmi: «Oh, leggere il salmo » esclama: 


Reed essendo sempro riusciti vani, io Je. della vanità e dell'orgoglio. 

ricambîavo cordialmente l'avversione che ! — Banissimo: se avessi cercato per 
lo ispiravo; ma, bencliè fossi solita a : tutta l'Inghilterra, non avrei potuto tro- 
non ricevore da lei che ingiurie © fe-|vare un sistema più confacento ad una 
rita, questa fu quella che m'arrivò pro- | bambina com'è la Giovanna Eyre, e ad 


< gli angeli cantano i salmi, io voglio 
essere un angioletto quaggiù. » E così 
riceve due chicche in ricompensa della 
sua pietà infantile. 

— I salmi non sono interessanti — 
notai. 


pric; nel cuoio. Capivo che ella tentava 
di togliermi ogni difesa per l'avveni 
di avvelenare, senza ch'io nulla potessi 
fare per oppormi, anche una nuova fase 
della mia esistenza, massimo che sog- 
giunso 

— Dico questo 


Codesto prova che avete un cuore 


perverso. Dovete pregare il Signore di in vostra presenza, 


mautarlo: di togliervi codesto cuore di ° ssa 
pietra e mettervene in suo luogo uno di | Peteria dare ad intendere al signor 
Laos cklalrit. 


Che polevo io fare? Nulia: soffocare i 
singiviozzi 6 lo legrime che volean pro- 
rompre ; il che feci infatti. 

— Il mentire è un gran brutto vizio 
di certo — rispose il nero siguore — 
ed io non mancherò di avvertire la si- 


Ero sul punto di chiedere in che ma- 
niera questa operazione dovrebb'essere 
compita, quando la signora Reed m' 

di trarmi in disparto @ principiò a 
Futcoresnadi lane. POTE 
37 Sgnor Drockleburat — prevel 


Giovanna, acciocchè non vi ponsiate di | 


| avvezzarla in modo adatto alla sua con- 
| dizione. 

| — In quanto a cotesto non dubitate: 
| vitto © vestire più che modesto, abitudini 
laboriose, assuefazione ai di tutto 
ciò troverà la bambina în cuel giardino 
| di elette piante ove ha la ventura di 
essero ammessa. 

— Ciò è appunto quanto io volevo; 
ed intendo di mandarcela quanto prima 
sarà possibile per lovarmi dalla 
subilità che mi diveniva di più in più 
incresciosa. 

— Non ne dubito, non ne dubito, si- 
gnora. El ora vi auguro il buon giorno 
perché devo ritornare a casa — sog- 
giunse. — A rivederci. 


| sono, come questa ragazzina non abbia 


dire — mi pare di avervi indicato nella 
lettera che vi scrissi tre settimane or 


il carattere nè le inclinazioni ch'io _po- 
trei desiderare ; © che ammettendola nel 
collegio di Loword, sarei lieta che il so- 
praintendente e i maestri la. tenessero 
d'occhio particolarmente; © sopratutto 
stessero in guardia coniro il suo peg- 
giore difetto: la inclinazione al men» 
tire, 


guor:1 Temple eò i maestri di badare a 
sorvagliar. 

—+ Desidero — soguitava la mia de- 
nef'allrice — ch'essa possa diventare 
ca pace a renderai utile © ad esser umile, 
© în quarzio alle vacanze, se il permet. | e 
‘tato, le pun rà pure al collegio. big nbini. » Leggetalo divotamente, mas- 

— Lo vos tro decisioni sono perfelta- | 0 lu parte in cui tratta della repen- 
mente giudin ose, signora, e devo assi- | ti{‘a morte di Marta G..., una cattiva 


A rivederci, signor Brocklehurst, 


ri 
I Non mancherò di farlo. Regazzina, 
eo qui un libro intitolato: « Guida dei 


cho poscia scomparvero, lasciando i po- 
veri azionisti con le tasche vuote? 


———_____—_—____ = 


Così dicendo e postomi il libro in 
mano, il sig. Brocklehurst se no andò e 
riparti nella sua carrozza. 

La signora Reed ed io s'era rimaste 
sole; io la guardavo in modo él ella parve 
esserno irritato perchè mi gridò in voce 
in cui fremeva la collera repressa : 

— Uscito dalla stanza © ritornate al 
iano di sopra. 

Io m'avviai fino all'uscio e foci per 
sortire, ma una forza invincibile mi 
su’ miei passi. 
seggiola dove ella se- 
deva © radunando tutta la mia energia, 
proruppi in questa sentonza 

— lo non sono bugiarda; sa il fossi, 
vi potrei dire che vi voglio bene; ma 
perchè non lo sono, vi dico che aon ve 
ne voglio. Io vi ho per la peggior cres- 
tura che vi abbia al mondo, eccettuato 
Giovanni Reed; e questo libro della bi 
giarda potete darlo alla vostra figliuola 
perchè è lei che dic bugi 


La signora Reed avea lasciato rica- 
dere la mano sul proprio lavoro , @ col 
tono con cui si potrebbe parlare ad un 
adulto e non ad una bambina dell'età 
mia, mi disse , figgendo sul mio il suo 
occhio di ghiaccio : 


prussiani aoquartiorati in Francia ali'epoca 
del censimento, la perdita di popolazione in 
dieci anni asceso a 52,000. E siccome que 


_— —__ ____& 


padrona di mo stessa, tremando da capo 
a piedi, esclami 

— Sono contenta clio voi non siate 
parente mia; non vi chiamerò mai più 
zia finchè io viva. Mai più non vorrò 
vedervi quando sarò grande, © se qual- 
cuno mi chiederà se vi voglio bene e 
come mi avete trattata, gli risponderò 
che il solo pensare a voi mi fa malo @ 
che mi aveta trattata con miserabile cru- 
doltà ! 

— Come poteto affermar ciò, Giovanna 
Eyre? 

— Come posso, signora Reel? Come 
posso affermarlo ? Perchè gli è la verità. 
Voi non avete mai, mai avuto per me 
un bricciolino d'affezione; mi ricorderò 
sempre come mi aveto ricacciata dontro 
alla camera rossa in quel giorno ch'io 
avevo un male da morire, come mi ci 
aveto rinchiusa dentro, banchè io, di- 
aperata, gridussi: « Abbiate pietà, a 
biate pietà, zia Reed! » E tutto ciò mi 
faceste soffrire perchè il vostro cattivo 
figliuolo mi aveva percossa @ buttata în 
terra per nulla. Receonterò a ognuno 
che mi chieda di voi questa precisa sto- 
ria; le genti vi credono una buona 
donna, ma voi 
il enor daro, voi siete bugiarda 


— Avete altro da dire? 


«urarvi ch'io la penso egualmente e tutta imbina dedita alla falsità e alle men- 
la mia cura è di coltivare in quelle ra- |-zogne. 
; La 


Quello sguardo, quelle parole spinsero 
sl colmo la mia irritazione, e non più 


Finita che ebbi questa tirata, l'animo 


mio principiò ad esultare, ad i, 
agitato dal più strano tion: 
di ebbrezza 2 io abffa mai provato; 


ste cifre sono autentiche, è naturi che 
siano ritenute almeno approssimativamento 
esatto. 
ngn 63 
IL DISCORSO 
DEL DUCA D'AUDIFFRET-PASQUIER 


Abbiamo ieri riferito dal Journal 0/= 
ficiel il discorso col quale il duca d'Au- 
ifret-Parquier chiuse le tornate dell'Ax- 
semblea franceso. Non si dà esempio ai 
nostri tempi d'un’Assemblea politica che 
abbia conservato per tanti anni il suo 
mandato; è vero, d'altro canto, che nes- 
suna nazione si è trovata in condizioni 
simili a' quelle della Francia. A_una 
guerra infelice è succaduta una insurro- 
zione formidabile, 0 in mezzo a questi 
pericoli caddo il governo e caddero le 
istituzioni, contrariamente a ciò che suol 
avvoniro negli altri paesi dove, nei giorni 
della sventura, i popoli si stringono più 
fortemente intorno al capo dello Stato. 

L'Assembiea che ura si è disciolta, era 
stala nominata por trattur della paco. 
Questa era la sua missione, e fu appunto 
il desiderio di paco ad ogni costo che 
foce prevalera noîlo elezioni i partiti ul- 


traconsersatori, i fautori dello antiche 
monarchio, i eloricali , 1 legiltiuisti, gli 
orleanisti. Conchiusa la pace, repressa 


la Comune, }: missione dell'Assemblea 
di Versailles era legalmente terminata; 
ma sarebbe stato opportano il momento 
per le muove elezioni? Le condizioni 
della Francia erano tali da potersi 
iungere una causa gravissima d'agita» 
zione a quello che già esistevano in gran 
numero ? Le questioni politiche non a- 
vrebbero impedito il riordinamento am- 
ministrativo, economico e militare del 
puese? La necessità di evilare nuove 
ssosse spiega fino ad un certo segno la 
luoga durata di quest’ Assemblea che 
dopo la pace non rappresentava più le 
aspirazioni politiche del popolo francese. 
La elezioni parziali vennero a mani 
mato modificand. lo forze dei parti 
l'opinione pubblica, quastungue  incep» 
pata nelle suo manifestazioni, esercitò 
pur sempre una non lieve influenza sulle 


deliberazioni dell'Assemblea. Sc vulgiamo 
ino percorso, è duopo 
rado i 


lo aguardo al ca 
riconnssere che 
suoi errori 


‘Assemblea, ma 


ia. Le istituzioni po- 
litiche, votate non ha guari, lasciano in- 
tatte le pr 
aprico la 
liberal, se la 
nell'accelta 
volerne 


Ma, pur troppo, le divi 
quali fu accolta a tino del disco 
qirosidente, ci fsuto temere 


o del 
10 la come 


cordia sia ancora au vana 4 
sinistra grido: Vira la regadbtica: la 
destra: Vica la Francia, Vica ii ma- 


resciallo! Exideotemente la destra ha 
voluto significare con ciò che per 
lella Francia nou è ia repub- 


poverno 
blica ma il settenna'o. il quale, cosi in- 
teso, lascia impregiudicata la questione 
della forma di governi 

ls ambizioni del partiti. 


dio che dalia 
Pasquier non è uscita la paroia v‘pid 
blie 
lendo ovitire 


il presidento 
raso” che 


bb essere tolta 
. Lo serutinio per 
nel cuore il suî- 
stato d'assedio in 


dalle prossimo € 
sircondario ha fer 
fragio universale ; 


le 
molli dipartimenti, i limiti imposti al di- 


vitto di rianione, la nuova leggo sulla 
stampa sono altrettanto guarentige pel 
partito conservatore. Ma in Francia il 


pblea, vu» | 


responso dello urne manda spesso a vuoto 
lo previsioni a i calcoli de’ più avveduti. 
Sarebbe a desidorare per la Francia 
stessa © per la quiete d'Europa che trio 
fassero i repubblicani moderati, e che 
per tal guisa al violento mutarsi dei go- 
verni si sostituisso il progressivo miglio- 
ramento delle istituzioni. Si avrebbe per 
qualche tempo una repubblica di nuova 
spocio — una repubblica collo stato d'as- 
sodio © nella qualo sarebbero monche ls 
libertà che pur sono il fondamento di tutti 
i governi cha conoscono i bisogni dei 
larebbe però un avviemento a un 
regime liberale più o mono prossimo, @ 
l'affrettarlo non dipenderebbe che dal 
sonno del popolo francese. Gli amici 
della Francia possono far voti affinchè 
la politica interna di quella nazione 
prenda questo indirizzo; quanto all’averne 
sicurezza, è cosa bon diversa, poichè 
si ha da fare con un popolo profonda- 
monte diviso, e nel qualo , da circa un 
secolo, nessun governo è riuscito a porre 
saldo radici. 
 WNEOG©Ò)) 
DISCORSO DI SIR HARCOURT 


Sîr W. V. Haesourt (lib 
suoi elettori ad Uxford il 2 
chiarò essora impossibilo cho la condizione 
degli ari sia peggiore che in questo mo- 
mento, alloreliè dopo una sessione ingloriosa 
giungere sila fiuo di vacanzo insi 
vti: 

Egli foco alcuna osservazioni sullo scopo 
0 lo spirito deil'attualo l'srlamento il quale 
trattò quistioni di regolamento, emen 
monti allo leggi aul lavoro, quistioni di 
inumazione ecc. Sir Ilarcourt ansennò 
di uomini idone! allo circostanti 
nol partito liberale 0 consiglio i liberali a 
soguiro il consiglio dato ad essi recento- 
‘ute dal marchess di Hartiagion, la cui 
{ condotta, egli disco, si raccomandira sum 

pre più alla fiducia dei suoi amici. 

Î W. Harconrt parlò a lungo della qui 
del canalo di Suez, cho osservò 
di aussidio ed un uf- 


| stiono 


ficio postale, ed affermò che quel danaro 
sarebba stzto meglio im al miglio 
amonto dalla «quaira dai Mediturraneo, os- | 
servando cho coa una ilot oni erano 


| inutili o senza di assa sono superilu 

|——___ 
IL PORTO DI GENOVA 

NI. 


i faut 


sari a penento. 
(e il msovo 
sarà infilato 


6 che que 


sciò l'agita- 
+ tutta soperficiale 


ziono da esso 
senza gran foi 
In secondo luog: 

si dopo el di Carignano 

ssrà coperta dal meio forme, arresterà 
in parte il mare vue teuta pesetraro in 
porto, respiugendolo priepalente verso 


la costa. 
Iafine il mara a sese 

gli altet 

ranno ancora in porto, 


stremi 


ed in tale direzione 
andrà a percuot 
pella, per seguire poi l'andumento del 
contorno del port, ss non vi sì contrap- 
pone un ostacolo. 

È ovvio quindi cha sea S. Lazzaro si 
costruîrà un ponto sporgente & guisa di 
pennello, il quele intercetti il mare di 
rigiro, cioè copra le calate al esso sog- 
gi>centi, le operazioni di sbarca  d'im- 
! barco sulle calnte medesimo non soranno 


‘3 la calato della Chiap- | 


| 
| 


| perchè rivolgendosi alguanto 


più molestate, giacchè quanto alle on-|. 


dalazioni di espansione sarà ben poca 
cosa. 

Tutto l'inconveniente si ridurrà quindi 
a far interrompere in alcuni giorni le 
operazioni di sbarco @ d'imbarco coi ba-| 
stimenti accostati di fianco alla sponda 
occidentale «di delto ponte. 

Un altro gran ponte sporgente al molo 
nuovo coprirà la stazione del Passo-nuovo 
dal mare che, per propagazione o rifles- 
sione, tendesse a radunarsi @ scorrere 
lungo il molo nuovo: sicchè no deriverà 
un grande e’ positivo miglioramento a 
quella atazione, le cui operazioni, mal- 
grado la sua esposizione attualo, sono 
distarbato in media da 24 a 25 giorni al- 
l’anno secondo risulta dalla statistica della 
ferrovia. 

D'altronde un leggiero movimento dalle 
acque nell'interno ilel po.to è tutt'altro 
che nocivo; serro anzi a rimuovere e 
rinnovare lo acque 6 loro impedire di 
corrompersi. È questa un’altra condi- 
zione essenziale a cui deve soddisfare un 


ione che sì fa al progetto 
della Commissione si è cho il nuovo a- 
vamporto sarà più esposto che non il 
porto attuale ai venti del secondo qua- 
drante. 

A ciò la risposta è semplice. Il nuovo 
avamporto non deve servire per lo opo- 
razioni commerciali, ma semplicemente 
comestazione di ancoraggio. Ora, siccome 
abbiamo luminosamente dimostrato che 
i venti del secondo quadrante non sono 
mai pericolosi , così le navi ancorate nel- 
l'avamporto non correranno mzi da quel 
lato, come non corrono nel mezzo del 
porto attuale, pericoli di sorta. 

Una terza obiezione è che la nuova 
imboccatura si troverà davanti ad una 
costa di natura rocciosa e coperta di 
bassi fondi, in quale presenta la sua 
fronte în pieno ai marosi del mezzo» 
giorno libeccio. Per l’azione del minor 

i i rovesci 
d'onda i quali si estendono visibilmente 
a più di 150 0 di 200 metri di distanza, 
e generano ivi una forte corrente di 
flutto da rendere la costa oltremodo pe- 
ricolosa ed iufest 

Verameuto questa 
vorsari sorprende, 

si non tengono conto che dietro a- 
li e bassi fondi, i quali non di 
di SO metri circa dalla costa, 
esista una spiaggia che si estende verso 
levanto dalla punta della Cava fino al 
Bisagno, e chie fra la testa del molo fo- 
raneo e la detta punta corre una di- 
stanza di ben S00 metri, di cui metri 
700 con fondo superiore ai 40 metri, 

Por tali condizioni di cose il mare îr- 
rompents dal largo si spezza dapprima 
nei fi ivi invado lu spiaggia e 
nel riturna trova nei frangenti stessi wu 
ostacolo che l'arto non avrebie meglio | 
notuto predisporre per impedire la vio- | 
enza del riilusso, 6 per rendera meno 
incomoda la commozione dei flatti in vi- 
cinanza deli'imboccatura del porto. 

vesci d'onda sì vedano ancho da- 
al molo nuovo ed a distanza non 
minor, ed anche più pronunciati, ge- 
nerando in dati tempi qualche corrente 
di flutto. Se questo fosso un inconveniente, | 
non sarebbe meno da tomersi per la | 
bocca a ponente. Ì 

Come mai dunque si può sostenere 
che la nuova entrata sarà pericolosa? | 

Essa sarà molto migliore dell'attuale, 

più a mez- 
zogiorno, el essendo più foranea, non si | 


ione degli av- 


toverà come questa così mascherata alla 
rotta naturalo ed abituala doi basti-| 
monti Î 

Inoltre, siccome !a nuova imboccatura | 


i troverà a ridosso dai vanti di N. e di ! 

che nelle condizioni attuali oppon- 

gono, almeno pel primo, le maggiori 

icoltà all'entrata doi bastimenti, 

o non sari lieve, giucchè il 

cesonta il 49 per cento della 

fù dei venti quanto a durala, ed il 
24 quello di N.E. 


mbrava che avessi spezzato un lo 
invisibile @ ne uscissi ad una libertà non 
sporata. 

E invero tal senso non era nonmotivati, 
imperocchè la siguora Reed sembrava 
sgomenta ; il lavoro le era caduto dello 
ginocchia @ la faccia grossolana e mar- 
morea si contraova come per uno spa- 
simo interno , e sembrava quasi non a: 
Ja dal piangere. 

— Giovanna , voi siete în errore... 
che cosa avete? perché tramato tanto? 
Volete bere un po' d'acqua ? 

‘0, signora Reed. 

— Desiderato qualche altra cosa, Gio- 

vanna? Ve l'assicuro, io desidero di es- 
ser vostra amica. 
o, che nou è vero! Avete detto 
ignor Brocklelurst ch' io sono cat- 
tiva e bugiarda ed io farò conoscere a 
tutti a Lowood chi siete voi e che avete 
fatto. 

— Giovanna , voi non potete cspir 
certe <ss9: i bambini vanno corretti dai 
loro difott 

— li mentire non è il mio difetto! — 
Gridai con voce alta. 

— Ma voi siete collerica , Giovanna, 
questo dovete accordarlò : ed ora ritor- 
nate lassi alle vostre stanze, mia cara, 
e riposatavi un poco. 

— Io non sono la vostra cara: man- 
datemi al collegio subito, signora Reod, 
perchè io non posso soffrire di viver 
qui! 


« La manderò 
subito » mormori 
radunando il proprio lavoro , la 
stanza. 

lo rimasi adunqoe vincitrice per la 

prima volta è padrona del compo di bat- 
taglia. Ma il selvaggio piacere che pro- 
vai sul primo non lardò a cedera il Ino- 
(0 ad un tel qual rimorso: i bambini 
l non possono scagliarsi. cuntro l'autorità 
de' loro maggiori nel modo onde io l'a- 
vea fatto senza provarne poi penti- 
mento. Avrai segrito la signora Reed e 
lo avroi pregata di perdonarini se avessi 
| socondato il mio p ma l'i» 
| stinto mi avverti ni fatto 
fuorchè farmi respingere con doppio di- 
spregio, dal che il mio pensiero rifug- 
giva. 

Per cercare diverso alimento ni miei 
pensieri mi posi o leggere un volume 
delle Novello Arabe che erano sempro 
| state grandemente dilettevoli per me, ma 
{ în quel giorno non pervenni a racca- 
pezzare nemmeno il senso di ciò clo leg. 
gevo. Apersi una porta vetrala ed uscii 

| fuori nella mattinata fosca © nebbiosa, 
passando ad un campicello alquanto di- 
stante alla casa, dove, appoggiata 2° un 
muro, guardavo il biancheggio» ‘eso- 
| ato di quella mattinata d’iny 0 ;ri. 
potevo a me stessa: « Che d © fare? 
| che devo fare? » 

A un tratto sentii risuonare una voce 

i giovanile, quella di Betty, che diceva: 


rto al collegio o 
Reed; è 
sio la 


Signorina Giovanna , dovo siete? 
Venite a far colazione 

lo non detti risposta subito, 6 
frattanto udii il suo passo leggero che 
S'accostava. 

— Oh, la bambina cattiva che siete! 
perchè non rispondete quando vi-si 
chiama ? 

La presenza di Retty , comparata ai 
pensieri che mi occupavano, mi sembrò 
piacevole, benchè la fosse, al solito, 
quanto indispettita. Nella disposi 
d'animo in cuì mi trovavo non potero 
curarmi gran cosa della passeggera col- 
lera della serva, ma ero inclinata pi 
tosto a riscaldarini all’ ardore della sua 
giovanezza. Le gettai la braccia al collo 
dicendo : 


non gridare ! 
Quest’ atto era più franco e disinvolto 
dei soliti miei, @ perciò le piacque : 

Strana bambina voi siete invero, 
zanna ! — disse ella 
— una cosina solitaria, girc- 
vaga... Andoreta in collegio mi figuro? 

Jo acconnai di si. 
— E non vi dispiaco di lasciare 
povera Netty? 
— Che gliono importa a Petty di 
sgrida sempre ! 
erchè siste una bambinuecia col 


1 propugnatori della bocca a ponente, 
i quali scorgono tanti pericoli nell’im- 
boccatora dell’avamporto proposto dalla 
Commissione Riboty, veggono essi quelli 
della bocca a ponente? Quivi sì che i 
bastimenti saranno bersagliati, imperoo- 
chè, correndo il molo muovo 
‘mente in direzione da 0..N.0). ad E-S.E., 
in tale andamento presenta ai marosi di 
traversia una fronte di 800 e più metri, 
mon più frastagliata come la costa di 
Carignano, ma in linea retta, e conver- 
gente verso l'avamporto colla. bocca a 
ponent 

Sall'imboccatura quindi si avrà emare 
diretto di traversia © quello formidabil- 
mente ripercosso dal molo nuovo, il quale 
prenderà a traverso i bastimenti che 
tentano l'ontrata. 

Inoltre, coll’imboccatura verso pononte 
il mare diretto di traversia non diver- 
gerà più dalle bocca come avviene al 
porto attuale @ com imboc» 
catura a levante, ma invece vi conver- 
gerà. 

Per conseguenza nel recinto dell’avam- 
porto si troveranno e le ondulazi 
propagazione di maggior forza, e i ma- 
rosi riflessi dal molo nuovo rinealzati 
dai diretti, nonchè la risacca prodotta 
dalla costa di Carignano s dalle altre 
sponde dell’avamporto. 

Inoltre, se la nuova bocca sarà volta, 
ad esempio, a ponente-maestro , cioè s9 
la testata del molo foraneo defilerà quella 
del molo muovo da S.-S. 
porto vi entrerà anche 
di S.0, 

Si potrà egli dire che in codesto con- 
dizioni l’imboccatara e 
ranno 
zione dell'a 
che o per l'imboccatura o pel bacino del 
porto, @ si tratta di agitazione prodotta 
dalla traversia. È ovvio quindi il com- 
prendere came le acque del porto non 
possano rimanere tranqui 

E qui ci torna in acconcio di ribattere 
‘un’altra obiezione. 

Si dice da taluni che non è porto se 
non quella parte di bacino di dove in 
qualsiasi direzione non si scorga più il 
mare di fuori. 

A far vedere quanto sia fallaco una 
tale massima, basterà citare un esempio. 

Supponiamo un porto a spirale, în 
forma cioè di una lumaca, colla bocca 
rivolta alla traversia; suppuniamola pure 
di due o tre apire o giri, di guisa che, 
stando al centro, si trovi non solo in- 
tercettata semplicemente la visuale al 
mare di fuori, ma vi sia intercettata più 
volte. 

Ebbene, si potrà egli diro che questo 
sia un porto? Evidenlemente no, perchè 
la traversia lo indilerà, e una volta infi- 
latolo, seguirà lo spire psr andare final- 
meale a produrre una risseca intensa 
nel centro delle spire, laddovà cioè, 
stando alla visuale, dovcebbesi avere una 
calma alla seconda 0 terza potenza. 

Nè si dica che l'esempio portato si 
un’esagerazione, imperocchè per la fe: 
vida © feconda immaginazione dei pro- 
gottisti di porti , dei progotti a spirale 
ne abbiamo visti. Quelli per la s'stem: 
zione del porto di Genova con bocca a 
ponente, quasi non spno alto che una 
mezza spira attorno all'estremità del 
molo nuovo, più o meno imboccata dalla 
traversia. 
ico ancora che, essendo la nuova 


"I 
bocca rivolta alla corrente littoralu, ne 


accoglierà le torbide, e che quindi il 
porto s'interrirà. 

A talo obiezione si può dare una ri- 
sposta semplice, ed è che colla bocca at- 
tualo, rivolta pur essa a Lsvante, inter 
rimenti non ci sono, 0 che perciò non 
se n’avranno a temere nel ,muovo avam- 
porto. 

Ma anche qui converrà. persuaderci 
con ragioni positive. 

La corrente littoralo, la quale cam- 
mina da sinistra a destra gizsrdando il 
è da levante a ponemt? dinanzi 
a Genova, ed a cui in conéhizioni ordi- 


— Sciocchezza! Ora venite: la si. 
gnora intende che dobbiate partir fra un 
giorno o due, sceg liorote tra le 
vostre cose ciò che volets portar con 
voi. 

— Betty, voi mi dovoto promettore di 
non mi sgridar mai per questo tempo 
che sono ancor qui. 

— Bene, ma voi dorelo badare a os- 
sere una buona bambina e non aver 
paura di me. 

— Ora non ho quasi panto paura di 
voi, Betty, perchè sono assuofatta a voi 
e tra poco avrò delle altre persone di 
cui dovrò avor paura. 
voi avrete paurz di loro, casa 
vi vorranno malo. 

— Como fale voî, Betty? 

— Jo non vi voglio mala, tutt'altro: 
credo di voler più bene a voi che non 
a tutti gli altri. Eh, cho viselto e che 
mosse ardito che avete fatto ora! Che 
vuol dire cotesto cangiatento ? 

— Perchè... — Io ara sul punto di 
confdarle l'avvenuto, ma poi pensai 
bene di stare zitta , e Botty seguitava : 

— E voi dunquo sisto contenta di Ja- 
sciarmi ? 

— No, davvero, Betty; ora per l'ap- 
punto me ne dispiace alquanto ! 

— « Ora appunto! ed 


gliutri? 


Con che freddezza la 
cotesto ! Ci scommetto che 


vi dico di 


mario si attribuisco mna velocità di 6 
centimetrì al minuto secondo all'incirca, 
0 se vuolsi anche di 43 centimetri, se- 
condo l’Albini, mon può smuovere nean- 
che la semplic@ arena, perchè per iamuo- 
verla ci vuole già una velocità di 30 
centimetri sul fondo. ÎLe materie che la 
corrente littorale può muovere non sono 
che lo.stempsrate, le quali al menomo 
tarbamento vengono in sospensione e che 
sono affatto inaprezzabili nei paraggi di 
Genov: 

Non è quindi la corrente littorale che 
può produrre gli interrimenti; non è da 
levante che gli interrimenti procedono; 
lo appalesano in modo evidente i vari 
pennelli costrutti sulle spiaggio delia Li- 
guria appunto per ottenere la bonifica- 
zione delle stesse a ponente; ed il molo 
foraneo della Commissione Riboty apin- 
gendo le onde verso levante, gioverà in- 


donata l’idea d'un manifesto politiso col 
tivo che affermavani dovesse essere pui 
cato dai seusantadue sanatori inamovibili che 
appartengono al partito repubblicano. 


ha riassunto i lavori 4 le lotte del partito, 


pubblicano durante la legislatura che 
terminata. 


— Il Geuloîi ‘tasicura cheil signor Gam- 


batta visiterà paroochi dipartimenti, fra cui 
quello delle Bocche del Rodano. 


— Lo stomo giornale dioe che fu abba: 


li 


— Venordì , 7 corrente , si cslebreranno 


in alcune chiese di Parigi messo funsbri 
por l'anima di Napoleone III. 


PICCOLO CORRIERE DI 


Poche notizio quest'oggi. Il tempo, che 


da bellissimo si è tutto a un tratto mutato 
® minaccia la pioggia , ha messo di malu- 


Vece a spingere sempre più a levante le | sione 


materie che il Bisagno polesse traspor- 
tare alla foce. 


n —__ 
LA MORTE DI MUNZINGER PASCIA 


II giornale A/-Fatotib del 22 pubblica 
la seguente lettera del suo corrispondente 
arabo ad Aden: 


Verso il principio del mese di Sha 
Munzinger pascià preso possasso di Aussa 
(circa 80 miglia al sud-est di Tajurra) o di 
Hanfila (sulla costa 90 miglia at sud di 
Massowah), nonchè di Asal (lago fra Taju- 
nah ed Ausss), doro si trovano le miniore 
‘di sale. Tutto questa località sono al nord 
di Harar (Ausa, la più vicina, è a 250 
miglia di distanza). Dopo la oscupazione di 

località, egli inviò il vapore Suunar 
da Tajurra ad Aden por prosentaro una re- 
lazione speciale a S. A. il vicerò. 

Il 23 novembre il vapore Zagazig giunse 
ad Aden da T»jurra colle seguenti notizi 

< Un numoroso corpo di daukalis, abi- 
tanti di Hanfila, attaccò Munzinger pascià 
durante la notte. Il passià 0 sua moglie 

nero uccisi, come puro 220 soldati. Il 
no soguento S, E. Abdu "1 Kadir pascià 
venne ad Aden por sostituire S. E. Ismaly 
pascià in missione a Barbera. Allorchè seppo 

notizia , egli cambiò desti 
partì sul vapore Swunar per Tajurra allo 
scopo di fare altro ricerche su 
Riguardo ad Harar, ci 


decisa di attaccari 
private di ciò a 
30,000 vomini nascosti solto le mura 
di quella città, egli ordinò cho si facesse 
una scarica di racchette durauta la notte, 
col mezzo delle quali scopurso la loro po- 
sizione. Aperso quindi Îl fuoco contro di 
nisi, uccidendone un gran numoro. Gli altri 
presero immediatamente la foga. 


LE CASSE DI RISPARMIO FRANCESI 
Ml Journal officiet pubblica il bilancio 
delle i risparmio francesi por l'anno 


dicembre p. p 
icovata nol 187: 


sfarto da succursali dei dipartimenti 378,15 
in rendite 


franchi 


italizzò por conto 
dei depositanti l'interesso cho ascendo ad 
4,234,075 franchi. 

‘altra porto rimbora) in 6:3,752. paga= 
nti, 12,541,633 franchi, iu ‘trasferto a 
succursali dei dipa 


dicembre la somma dovuta daila 
di rispermio di 4,480 da- 
. Il nu- 
4) principio dell'anno. 
por cui aumentò di 8745. L'am- 
montare dei depositi al principio dell'anvo 
fu di 


‘9 dome» 
rapub= 
jlles , un discorso nel qual 


— Auzi voglio baciarvi 0 di cuore; 
chivatevi! 

albracciammo e baciammo el io 
rientrai in casa molto confortata. Quel 
dopopranzo passò per noi i pace e ar- 
monia © alla sera Petty mi raccontò 
molte delle suo storie più dilettevoli @ 
mi cantò lo più bello canzoni. Per me 
pure la vita avea dunque qualche rag- | 
gio di sole. 


v. 


Le cinque erano appena suonate nella 
mattina del 19 gennaio quando Betty, 
essendo entrata col lume in mano nel 
mio stanzino, mi trovò pronta e quasi 
vestita: m'ero lavata al lume della luna 
il cui raggio penotrava dalla finestra a- | 
perts, vicina al mio lettuccio. | 
‘0 partirecolla diligenza fra un'ora, 


netto e mi preparava la colazione, 
quale peraltro non mi riusci di 
starci lo labbra ad onta alle insistenze | 
di lei, la quele almeno volle ripormi in 

un foglio de' biscotti che cacciò. nella 

mia sacca da viaggio. M'aintò pos: 
mettermi il mantello © il cappello © 
viluppandosi ella stessa in uno scialle, si 
lasciò l'appartamento. 


decimo appena, e i pi 
cattivi affari. Per il bono dani 


oli industriali fanno 
di quella 
modesta olasso ci auguriamo che per do- 
mani almeno e dopo domani Giova Pluvio 
abbia piotà dei casotti e delle meroi chi 
contengono so non vuc sontirne delle belle 


al mo indirizzo. 
Teri sera una povora donna cho andara 
per le sue faccende, transitando por la vi 


Capranica venne investita, in modo, da un 
carro condotto da duo butteri, cho lo ruote 
le passarono sopra. 

Fu raccolta da alcuni cittadini così mal- 
soncia cla poco dopo spirava. 

Il carro fu raggiunto da duo guardia @ 
ne furono arrestati i conduttori. 

Il vica-consolato imperiale del Brasi 
recentemente 
istallato in Via ) 

Iufficio è aperto tutti 

ot. all'i del pomeriggio. 

Il ballo dato ieri sera al Politeami 
posito degli Asili Infa 
vero molto brillante. Mancava il miglioro or- 
namento del 


signora dell'aristocrazia vi hanno preso parte. 
Alle due pomeridiane dopo l'esecuzione di 
alcuni pezzi di musica suonati dal concerto 
comunale, ha incominciato la sor 
premi , la maggior parto dei qual 
di molto valoro. 
ministro Cantelli 
Gadi 
Le signore e i signori dell 
sì affaticavano perchè 
premi fosse fatta con c 
E meritano veramente ogni 
ti ita di tutto. I bi 
ci disono , non sono stat 


pochi , cosioché 
v'è da sperare che, detratte le nocemsaria 


spese, l' introito a boneticio di quei poveri 
bambiui sia relativamente copioso. 


piro la sortizione 
Appena lo avromo , saren 


quali, a dir vero, prondo ancora parie un 
ittadini. 


troppo piccolo nume: 
Ma anche queste 
canza sono in sul nascere e 
fa progresso di tempo si darà loro tutta 
l'importanza e lo sviluppo che meritano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 gennaio 48%. 
N Barometro è ridotto x 0* e al mur 
torxa della atazione è di 49,65: 
todi = 7075 
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Umidità media det giorno 

Relativa — Amoluta 

Vento dominanti 

Stato del cielo. 
strati. 


TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
DI ROMA 


Il tribuualo civile e sorrezionale del cir- 


condario di Roma ba inaugurato oggi i 
suoi lavori per l'anno 1870. 


to a 
cena, e mi disse non importava an- 
dassi a disturbar così per tempo lei, nè 
mi îngiunse di rammentarmi 
ell'era sempre stata la mia miglior 
amica e dovessi parlare di lei in questo 


avete risposto ? 
prii la faccia colte len- 
zuola @ mi voltai dalla parte del muro. 
— Codesto fa una brutta cosa da parle 
vostra, signorina Giovanna ! 
— Non fu niente effatto! La vostra 
padrona nn fu amica, ma nemica mia! 
— Oh, signorina, ron avete a dire 
così 
— Addio! addio!... — gridai alla 
cosa quando si fu scesi nel portone, 
Petly aveva acceso uva lanterna per- 


chè la lena era éalata dall'orizzonto © 
faceva molto buio. Dopo i 
rumora dello ruota ennunziò che la di- 
ligenza veniva da quella parte. 


i minuti il 


— Lora andar da sè sola la piccina? 
udîi chiedere dalla moglio del por- 
tinzio. 


did è lontano il posto? 
— Cnquanta m'glia. 


Passando davanti alle stanzo della si- | menderla sola cosi loatono. 


Reed, Betty mi chiese: « se non ! 


darmi un bacio, mi risponderete che | volessi entrare © salutarla? > 


< ora appunto » non vi sentite disposta. 


- No, Belty; ci voone ella stessa 


— Ch queato distante atupisco 
che la signora Reel non abbia tema di 
(Continua) 


— 


dol partito, 
latura che 4 


litico collet- 
saro publili= 
movibili che 
licano. 

selsbreranno 
essa: funebri 


MI ROMA 


| tempo, che 
ratto mutato 
s0 di malu= 
giocattoli , i 


È in vero 
o il bacca 
ofana von ha 
lente, è allora 
trombotte @ 
riducono a un 
ustriali fanno 
quo di quella 
per doe 
ove: Plusio 
® merci che 
10 della bello 


modo, da un 
cho le ruote 


livi così mi 


è guardio è 
ri. 


vai dallo 11 


iteama a pro- 
+ riusci a dir 
1 migliore vr- 


teria © molte 
Jo preso parte. 
zione di 
dal concerto 
sortizione del 
quali, belli 


il 
to dal comm 


è pn 
agio por l'ot= 
etti venduti, 
Ni, costcohà 
te necessarie 
i quei poveri 
presso a com- 


lieti di pub- 
te foste , alle 


vra parte un 
adini 


bonofi- 
mo sicuri che 
A loro tul 
+ meritano. 


LOGICHE 


EZIONALE 


del cir 
ogni 


re eravate a 
portava an- 
impo le', nè 
ammontormi 
miglior 
in questo 


mia 


posto ? 
len- 
uro, 


1 da parte 


gomiea mia! 


vostra 


dira 


ctrna per= 
“crizzonto e 
ni minuti ii 
+ chie la di- 
la piccina? 
0 del po 


Mi stupisco 
bia tema di 


“qutinna) 


Il cav. Corsi, dente del tribunale, 
*iresiodeva la solennità | alla qualo, oltre i 
giudici © gli ufficiali del Minlutaro Pubbli 
o, assistevano il presidente e parecchi mem- 
bri del Consiglio dell'Ordine Hagli avvoeati, 
numerosi avvocati e. un pubblico scallo, 

Dopo la comunicazione dei deereti di co- 
stituzione delle sezioni del tribunale, ebbe 
la parola il cav. Capelli, procuratore del 
Ro, per la lettura della relazione sull'am- 
ministrazione della giustizia nol circondario 
di Roma inno decorso dal 30 dicembre 
A874 al 1° dicembro 1875. | 

Dopo la splendida relazione ahe iori lesse 
il procuratore generale sull'amministrazione 
dolla giustizia nel distretto della Corte d' 
lo il còmpito del cav. Capelli era do) 
piamento diflicile, poichè trattavasi di pr 
lare di argomenti già avolti © ii racco- 
xbiore, in corto modo, sopra un campo in gran 
arto imitato, Il csv. Capolli vino. però, | 
anche quest anno, la non lieve difficoltà è 
soppo, colla novità dei concoiti © coll' 


lenza sul procedanto nell'abbandono delle 
cause, 

I pretori ebbero 22,128 cause, dello quali 
387 furono composte per pacifico arbitrato 
dei pretori, 41,362 ebbero sentenze; 8130 
abbandonato dallo parti, 2200 passarono a 
carico dell'anno 1870. 

Contro lo sentenze pretoriali, ei furowo 
670 appelli al tribunalo, dei quali 303 ven- 
nero rigettati, 238 pionamente accolti; 200 
furono le convocazioni di Consigli di fami- 
glia por parte dei pe.tori. 

Davanti al tribuna! ci fu vo totalo di 
3200 caus:, coa un s amento di 806 sull’ai 


AI tribunalo di commercio 1874 sentenze 
attuno a fronte di 11118 dui IS74 u con esse 
® con 4Uf fra compisizioni w rec, si ri 
duoo infine ad un avanzo di 85, la con: 
plessiva cifra ci confronto 
dolia cifra di 1405 cell'anno prosedente. 


quenza della parola tener desto per un' ora 
l'attenzione degli uditori o meritano vivie- | 
plausi. Ti suo dissorao . nocsaria» 

cifre e cha cifre! fu reso al 
vivacità delle imagini e dalla | 
sd ha provato , ancora 

i nestri magistrati al‘ 
alla coscienza dol do- | 


una volta, coma 
culto par Îa giusti 
vare mirabilorato si «posino la coltira dolla | 


mento @ la profoni 
Lo spazio ci 


riassumere i numeri più importanti della 
giudiziaria da lui esposta. 

Il 4° dicembro 1874 erano rimasti pen- 
denti nello proturo del circonderio di Roma 
STA processi ponali ; ne sopravreunero da 
vuoll'eposa al :% novembre 1875, 
cosiochò le preture ebbero ad occuparsi nel- | 
l'anno di un complessivo numero di 0805 
processi, doi quali 5021 contro imputati 
conosciuti , 1185 contro ignoti. Di questi 
processi, 6411 terminarono con giudizio, 17 | 
furono rinviati ad altra autorità, 343 rima- 

insoluti. 
4 farono gli imputati, dei quali 5281 
vennero condannati , 17 assolti ; por 1281 
fu dichiarato rsi luogo a procedare, | 
li altri 506 si riferiscono a processi non 
co sitati.. 

Fra i condannati, 1401 erano colporoli 
dii reati contro lo persoro, GI? contro le 
proprietà, 378 contro l'ordine pubblico. Tu 
sontraddittoio degli imputati furono pro- 
nunziato AZkì n contumacia 2248. 

Soltanto da 274 di queste sentenze venne 
interposto appello; 84 solu furono ripa» 
rato, lo altre interamente coafermato. Que- 
ste cifra provano quento rettamente i pro- 
tori abbiano amministrata la gius 

1) procuratora del Re 


poi delle, 


«mmonizioni inflitto dai pretori ed rnnun- 
zi9 cha il numero complessiro dei procesi 
i cospotenza superiore ist.uiti dai pretori 


di BONO, dei quali sono in cono d'iste 
li atti d'istruttoria compiuti 


ri poni compiuti dal tri» 
hauto lo seguanti cile 

dicembi trovò per 
uo 2) 30 novembre 
ti al PM. 2874 ori 
3 un totale di KID 
reati, sui quarì furoun richiamato lo cute 
del iribupsie 0 dui giudici istruttori. 1a 
confronto del ASTA, il circon ario di Rona 
diedo nel 1875 un aumi 26 reati. 
3li imputati aumestarono In complesso a 
dei quali 288% detenuti, 6708 fuori | 
carcere. 


jo prosodento erano siati 8701. 
cifra di 582 furti quali. 
ficati, intorno alla quale il procuratoro del 
Ito cbbo a svolgere elvrato considerazioni 
con meno spaveutoroli sono le cifre di 108 
itti centro l’ordino pubbiico e di 541 fal- 
sità cossomato nell'anno decorso, e di 12341 
ferimonti, di 92 omicidi e di 2) assassinii! 
Ben 31 furono nel 1873 gli sciagurati che 
postergando la prima, la più santa logge, 
sbbero l'immsno coraggio di percuotera 6 | 
li autori dei loro giorni! . | 
Ili, dopo aver esposto e il 
lustrato queste brattissimo cifre, promunziò 7 
li pirolo sulla fode cho devosi avaro | 
n0 l'avvenire, mercè la libertà e lo sviluppo 
oducativo La causi costaute dei resti fra 
noi è l'ignoranza © le cifre troppo chisra= 
mento lo dimostrauo. Bezedetti sieno dun- 
quo gli sforzi dei gorerao, dol municipio, 
dello assiciazioni, dei privati cittadini che 
a sviluppare 
cirsondario sono 
egregio © liberale magistrato encomi 
lega qui istituîta per l'istruzione del popole 
# transo dallo svolgimento dell'educazione 
grandi speranza per il miglioramento mo- 
rala della città o del circondario di Roma 
La repressiona doi roati fu severa nol 
severità è pure un 
istruttori 


1 2 or.linanze. L'anno testà 
spirato potò chiudersi con un arretrato di 
oli 587 processi, montre il 4871 terminava 


Dopo aver discorso del lavoro della Cs 
io 0 del ’ubblico Ministero, 
l'oratore disse cho al tribunale furono ine 
ati 2,013 processi con 2,208 imputati. 

2004, zo lassiò pondonti 
lei quali soli 5S contro detenu 
isora delle peno applicato e da 
applicarsi, il procuratore del Io espise con- 
iderazioni che additeno tel di Jui animo 
la più nobi!! preoccupazioni di mag 
© di cittadi 


rato | 
è che muritauo d' essoro 2p- 


suite, poishè tutti gli onesti debbono vo 


Jero ch- nella misura della pona a'impronti 
ione dei riguar.i all'imputato coi 
Ila seietà offesa © colle esigenze 
dello atato morale del jane. 
Dopo avar esjosto altre cifra, fra lo quali 
di 43 suicidi avvenuti nel, 
circondsria nell'anno decorso, ed avere svolto 
dello argemontozioni dottissime interno a 
le, jl procuratore del 
Ito trasportò il suo uditorio ia più spirabile 
passò, cioè, a parlare della giostimia 
cima, Dello cifro da lui esposte daremo un 
rapido ceuno. Nel 1875 si eblero di fronte 
a 1b,845 csus, 1,750 cvncili.zioni. Lo am 
tenx furono 40,108. Il 4875 ebbe pre 


Il procuratore ill Ro parlò della volon- 
taria giurisdizione » dagli altri giudizi dei 
quali Î! tribunale ebbo ad occuparmi nel 
‘,mn0 © discorrendo poi dallo atato 
civile lodò i sindaci 0 i loro delogati, 
fermando che al loso x ito ioro in 
tellizanti premura è dovuto sa in questo 
circondario lo stat» civile funziona regolar- 
mente come una v.cabîa istituzione ormai 
paasata nei costumi @ nello abitudini dei 


1 ai eolobrarono, noi Wi 
comuni del circonderio, 21: matrimoni col 
doppio rito ei 
colo ci 
1120. Nell'auno procodento questi ultimi 
giuuto la cifra di 1398, menire 
4T41 erano stati quelli celebrati col solo 


Fedeltà di nn eane. — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo di Torino del 
3 corrente 

Sabato sera, alle 0 412, 0 montro già ora 
alfatto oscuro, passava vicino al casotto del 
R. Parco, un individuo sui 55 anni, il qualo 

to ubbriaco. © per giunta 
da cui perdova 11 sangue. 
11 caporelo daziario, ivi di wervizio, sor: 
grilolo in quello stato, ai esibi per farlo 
coudurre con una vettura, che avrebbe fatto 
colà parvenira, sino alla di lui abitazione ; 
ma inutiimento. Allora l'agonto daziario si 
profforse di dargli ricovero nollo stessa ca- 
solto fino a che gli fomo passata l' ubbria- 
anche a ciò non vollo ad«ttarai, 
» di preseguira il so cammino fino 
al ik P.. o. 
sato giuocoforza lassiarlo andere; 
tuttavia ii onporalo lo avviò per buon tratto 
nol mezzo della atrada, 0 vadendo cho po- 
tova esmminaro da sì, lo abbandonò. 

Quell'individuo era saguito da un piccolo 
cane. 

Per tutta la notto gli agenti dziari udi- 
rono un continuo ululato di cano, tua cio 
lo attribuirono ad altro cagnolino appnrts 
nente al giardiniero che sta ia viciuanzs 
del Camposanto, 

Tori mattina poi, vorso lo ore 7, il detto 
eaporalo vido con sua sorpresa il cano che | 
feri l'altro soguiva il noto individuo 0 che 
gli saltorellava fra Jo gambo con un ab- | 
baiero sommesso. 

Sospeltando giustamonte di qualoho di- 
indagò per buon tratto di qu 


rito civile. \"ha alunque la notevole ecce- 
denza, in queni 


vili sui religiosi, ma sonvi ancora 142% m 
trimoni contratti col 
i quali, uniti ai 6 
formo ocolesiastio 

, dar 


lo vincolo religi 
%5 celebrati collo 
1° fobbraio 18 
» l'anormo cifra di 7511 
amento costituito nol brave | 
auni nel solo cirsniario di 


tatto il 487: 


Sh questo fatto ii così pray. consaguezzo | 
a danvo della civile comunanza i! rosura- | 
toro del Re disse parole che noi vorremmo | 
fissero stato udito © clio potessoro csser in- 
tase da tutta la popolazione. 

igli narrò commoventi 


isadi di donne, 


sposato col solo rita religics», che vennero 
abbandonate spietatamente de qulli ch'sa 
credevano i loro mariti 


ma pur troppo veraci col 
chu a tanto famizlio ca vimolbadienza 
della legge civile, el ei 
raro perchè cessi lanto deu 

Il cav. Capelli , dopo 
dl lsvoro dee Crncellerie , 
toquente oraziaue , ha fa Vivo 
plaudita, con prrolo potriurich 
iudirizzato aila mapisiratu 
esità intellizento vello Gui 1-101.% 
verso la giustizia © 

testati lo cifro cue in questi due giorni 
furono esposto nell'aula della Corto d'Assiso 
dui duo egregi mazibtrati cho deguamente | 
presiedono ni Pubbiico Ministero presso la | 
Gurto + presso il Trisunale. 

‘oclamato aperto dal signor presidente 

10 giuridico 187, l'udienza fu aciolta 
al toeso, 


seisle. 
parlato archo 
nuo la soa 


te ap- 


eli nt o 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Venordi a sera verrà rappresentata al 
teatro Valla la leggenda medioevale del 
ignor Giacosa : Yrionfo d'amore. 

— 1 giornali di Venezia annunziano 
che il signor Antonio Gallo (lo stesso 
impresario che fece eseguire con tanto 
plauso in quella città la Ifessa di Verdi) 
riprodurrà sulle scene veneziane il Fer. 
nando Cortez di Spontini. 


k€ Fam Vari | 


Nomizie Int 


© porto di Genova, — Leggismo | 
nolla Gi stta di Genova del 3: il 

« Venerdi 412 ebbe luogo la prima 
riunione della Commissione plenaria nomi- 
nata dal Municipio per esaminare i 
del porto a seguito dell'ordine del giorzo 
proposto dal duca di Galliera 0 voteto nella 
conferenza privata di lunedi scorso. 
cise che luneti ventero allo 8 pomeridiano 
la Commissione comincierà le sue seduto 
quotidizne sino alla conclusione dell'esame 
dei tre progetti ad esua sottoposti. 

« Por la seduta di giovedì è stato jnvi- | 
tato il comm. Amilbau affine di daro schia. 
rimenti ul suo progetto, » 

Sull'istezsa seduta il Caffaro reca i se- 
guenti particolari : 
rano stati chiamati a comporre la Com- 
missione, oltre i membri della Giunta, i 
consiglieri Bsecardo, Barabino, Cosare Ca- 
bella © gl'ingegneri Romairono 6 Gianotto 
Cattaneo. S'intendo che ema doveva esere 
completata coi commissari nominati dalla 
Camora di commercio. 

< A quella prima seduta intorvenne ozian- 
duca di Galliora, il quale peraltro 
rò di essor presente nel lo intenti 
di illuminarsi o far tesoro delia discussione 
cho si sarobbo aparia sull’ergomento, non 
volendo egli esprimere opinione di sor 
fine di non pregiudicare il suo voto, quando 
sarà chiamato a darlo di fronte al governo. 

* Egli aggiunso tutt parole 
aurso, raccomandsndo ai signori commissari. 


di 22%1 matrimoni ci- | 1° 


ciro 70 metri di dintanza di 
istesso individuo era 
giù fatto 
cadavere. E xi noti quel fs ron 
vi possono casero che 5 centimetri d'acqua, 
1a qualo bastò por affogarlo. 

ha pur anco abbondonsto | 


La giustizia no è informata. | 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Lazioni di sconomia politica per uso dello 

scuole secondario o della classe commer- 
ante, di Alfonso Mattowzzi. — Torino, 4 

.. erodi Iotta. 

li Itinnoramento cattolico, gioranlo di 
i religiosi © sociali. Anno V, fascicoli 


uecafia. 
I: Università e il loro avvenire. Di- 
vtorso del prof. Pasqualo Piga. — Sassari, 

vecia ‘'urritana. (Letto per l'inaugura- | 
+ dell'anno ssolastico nella R. Univer- 
di Sassari) 
L'Archivio giuridico, diretto dal profes 
sora comm. Filippo Serafini, Vol. XV. Fa- 
scicolo 5° — Pisa. presso la Direzione del- | 
l'Archivio giuridico. 

Comitato di Bologna dell'Associazione 
pel progresso dogli studi economici. Rola- 
zione dell’ inchiesta sul lavoro industriale 
donne, dell'avv. Fran 
— Roma, tip. doll’ Opi- 


Sui lavori del Tevere, pol genorala 
lippo Corroti. — Roma, Voghera Carlo, | 
tip. di S.A. 

La scienza nol!o suo altinenze col com. 
sio. Prolusione del prof. cav. Giovanni 
Bizio nolla inaugurazione della Scuola su 
petiore ili commercio di Venezia. — Ve- 

ip. Grimaldo. 

Curiosità e ricerche di Storia Subalpina, 
pubblicato da una Società di studiosi di pa- 
trio memorie. Puntata V. — Roma, To- 
rino 0 Firanzo presso i fratelli Bocca, li- 
diai di S. ML. 

Sulta sistemazione del Tevere. Lettura | 
dell'ing. Francesco Mora — Roma, tip. del 
Popolo Romano, 

La Facilla. Rivista di letteratura e d'a- 
cazione. Anno VI. Perugia 30 novembre 
i, succuraalo Sgariglia 


ATTI UFFICIALI | 


La Ga 
pubblica 
1. R. decreto 19 dicembre, cho autorizza la } 


tta Ufficiale del 4 gennaio 


romane, cho le furono esibito succes» 
to al 10 ottobra 1875 per la comples- 
sita rendita di lira 1,121,145, con decorrenza 
dal 10 gennaio 1873. 

2. It. decreto 23 dicombre, procoduto da re- 
lazione a 5. M. (Vedi Ultime Notizie) 

3, IK decreto 23 dicembre, precedato da rela» 
uiooo a SM. che anorizza na 23° preve 
zione dal fondo dolle spese imprevisto per la 
somma di lire 13900, ds porte ia aumento 


del capitolu 22 « Popsioni del ministoro dei la 


della Banca di credito italiano. 

5. R. doerot 
tuto della Società por Ja cestruzione di caso 
por i meno aginti, sodento in San Pier d'A- 
rens. 


votiamo la seguents: 
Pasini comm. Giovanni, inteudanto di prima 
elamso a Firenze, nominato cousigliore della 
Corto dei conti. 

7. Disposizioni nel personale del ministoro dì 
subbtica istrazione. 


di for presto, di non vagare in discussioni 
inutili 0 di venire co sollecitudine ad una 
eonelusione, porchò orano urgenti gl'inte- } 
resi in discorso ed ogui ritardo avrebbe 
roonto gravissimi danni. Giù troppo si ora 
iudugiato, troppo si ara dissusso; ora esser 
giunto il tempo di fare; confi lar egli adun- 
quo che la Gommisiono avrubbe fatto, 
presto, e bene. . ’ 

< La Commissione; rimandò la sua nuova 
seduta a Junodi; con ‘intesa di radunarsì 
tutto lo sero sussoguenti , senza verana in- 
tarruzione, fino ‘a tanto non sia pervenuta 
al compimento de’ suoi! lavori. 

« Pertanto, per giovedi sera fu invitato 
il comm. Amilbau, che darà schisrimeuti 


La Dirozione generale della Posto pubblicò il 
seguento avriso: 


por l'Australia 0 la Nuova Zelanda 
impostato în tempo per ‘poter. approfittare dei 
treni in partenza domenica prossima da Torino 
allo 0,15 mattina, da Genova alle 1;7 mattina, 
da Milano alle G,I0 mattina, da Venozia all 

5,10 mattino, da Fironze alle 7,50 mattina, da 
Livorno allo 5 mattina, da Roma alle 0,27 mat: | 
tina © da Napoli alle 4 di sera. » ì 


12, 15 dicembro 1875. — Bologna, Regia | 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Biancheri, presidente della Ca- 
> è partito iorsera, 3, per: Venti- 
migli 


È ritornato, ieri, a Roma, S. E. il 
comm. senatore Carlo Cadorna , presi- 
dente del Consiglio di Stato, il quale e- 
rasi recato a Pallanza per assistere agli 
ultimi giorni della sua madre, morta in 
età di oitre 85 anni. 

L'Italia militare pubblica testualmente 
le parole indirizzate da S. M. il Re agli 
ufficiali superiori pel ricevimento del 
Capo d'anno. Esse vanno d'accordo colla 
versione che noi pure abbiamo data e 
confermano le considerazioni che in- 
torno ad esse sbbiamo fatte nel nosiro 
numero d'ieri. Come vedono i lettori le 
inquietudini sparse da qualche giornale 
non erano punto giustificato. 

Ecco lo parole del Ri 

Vedo con la massime rompiscenza i pro- 
grossi coutinuamento fatti dall'eseroîto ; gli 
auguro , come sempre, gloria ed onor, ed 
ho fede che, sc qualche nuovo fatto ne pro- 
sentorà l'oceasio ' esorcito corrisponderà 
alla Mia fiducia ed a quella del paese. 

la Gazzetta Ufficiale pubblica la s0- 
guonte Rilaziono = S. M. dol presidente 
lio, ministre» delie finanze, cd il 
seguente R. decreto iu data dol 27 dicembre 


La rocente proroga della Camera dei dep 
tati non ha permesso che fosse 

getto di leggo cho il sottoseri 
medosima nella tornata del 1: 
oltre 


nale, di che all'art. 3 della leggo 20 mag- 
gio 1872, N, 823 (serio 2°) 

Nel progetto presontato alla Camera pro) 
nevasi di approvare laretrocessione al Demanio 
dello Stato di ale: cho fanno parte 
della dotaziono della Corona . © di rimborsare 
alla Lista civile la somma di L. 1,161,000, delle 
quali L, 50) mila col 
somma dal fondo dello 
ziate al capitalo 175 del bilancio di definitiva 
previzione della spesa pel 1875, od il rimanon 
medianto diverso rato di pagamento da stan- 
ivi bilanci. Inoltre proponovasi 
di autorizzare il ministe 


Bricato adiacenti all'ox-convento di Sant'Andrea 
al Quirinale, cho pura fanno parto dolla dota= 
della Corona. 

La Comuissione generale del bilancio. a cui 
venno dalla Camera dato ad esaminare Ît qro- 
gelto, accettando iu massima lo fatto prop 
lo modit reco di autorizzare 
il Ministero della R Casa ad alionaro gli atu- 
bili sopraindicati, proponova la retroswssiona 
doi medesimi al Domanio 0 ad wa 
aumento nolla somma 


1,500,000. Del resto ammottora ‘anelonta il 
prolevamento dello liro 500.000 sul fi 
*poso improvista inscritto nel bi 


Pertanto non dubita il sottoscritto che ancho 
la Cumsura, come la Commistiono generalo del 
bilazcio, non sia por aderire al progetto e cho 
la tonsa coma mon sia per faro il Senato del 


| Regno. Ma per la proroga dei lavori parlamon- 


non potrà aver luogo lose 0 la discus 
siono del medesimo se non nel prossimo anno. 

Se un talo ritardo non reca pregiudizio alla 
maggior parto delle disposizioni contenute nel 
progatto di logge, impedisco però cho una della 
medesimo possa più attuarsi, non potendo la 
medesima avor offotto cho nel 1875, 

Questa disposizione è quella che ni riferisco 


| al fondo delle sposo imprevisto inscritto nol 


bilancio dell'anno corrento, sul quale fondo sa- 
relbo autorizzato un prelovamento di 500,000 
n 


È noto infatti cho par la leggo di contabilità 
vigento dovendo essoro chiusa al 31 dicembre 
la contabilità dell'anno non è possibila oltre 
quel tompo disporro delle somme stanziate noi 
capitoli dell'anno atosso. Da ciò pertanto vi 
la necossità di prorvedero prima che 
giunza al s40 teruuino al prelov 
parola nol progetto di leggi 
lu questo stato di cose e per la considera» 
ziona del 
sione gonorale del bilancio 
di quel p i 


sottuporre all 


firma della 
schema di decroto, col quila 
verrelibe autorizzato il prolovamento di lire 
500,000 dal fondo per lo spese imprevisto a fa- 


Ecco il R, decreto: 
Visto l'articolo “32 dolla leggo 22 aprile 1860, 
n° 5426, sulla Amministrazione del patrim 
dello Stato e alla contabilità gonsralo; 
Visto che sul fondo di Lio 5,530,000 inscritto 
10 iuupreriate nel bilancio definitivo 
della spesa del ministero dello fi- 
1 1875, in consogenza dello prole 
zioni di lire 4787/20 31, fatto con procedenti 
decreti reali, rimane disponibile Ja somma di 


pro ol Consiglio doi 
intro dollo finanze, 
Abbiamo decrotato o decratinamo: 
Articolo unico. Dal fondo per la Spese 
viste inseritto al capitolo n. 178 del 
di definitiva prerisiono dolla spera del mini» 
stero dello finuze pel 1875, approvato colla 
legge 2 luglio 1875, n. 2581 [Serio II), è auto» 
rizzata una trenteri.aseconda prolovazione nella 
scmma di L..500,000, da inscrivorsi nel bilancio 
x un uuovo capitolo col n. 40bie © 
con la Cenominaziono: Rimborso alla Lista ci- 


dal Comitato conserva= 
tors nel idipartimento dei vosgi. 

— Il Mondo annuazia che ai 25 vescovi 
olie si asuociarono per fondare l'Università 
cattolica, di Parigi si unirono, in questi 
giorni, il vescovi di Bosantono e di St-Dis 
si attondono altro adesioni. 

9 Consiglio di rog- 


lola Ro Casa ad alio- | 


ig. Ernesto Gouio, presidento della Camera 
di commercio di Parigi, a successore del 
tig. Schneider como reggente della Banca 
stessa. La nomina dovrà essoro ratificata 
dall'Assemblea degli azionisti. 

— La Gazette de Nimes assicura che il 
sig. do Chaudordy mantieno lo suo dimia- 
sioni dall'uffioio di ambasciatore di Francia 
a Madrid. 

— La Liberté afferma che il ministro 
degli Stati Uniti d'America’, loggendo al | 
duca Desazes Ya nota relativa agli affari di 
Caba, ha dichiarato che il governo degli 
Stati Uniti non ha | coma velleità di | 
annessione della Antille a che, pur dusida- 
rando cha la Spagua consedì a Cuba un 
governo autonomo, non si credeva ia diritto 
di osigoro ciò dalla Spagoa 

— Nella cronaca politica della Revue dee 
detow mondes del 4° il sig, do Mazado, dopo 
avero avolto delle considerazioni intorno alle 
condizioni politiche dolla Turchia, così con- 
chiud 3 

< A dir vero, la sola questione seria è 
quella delle garanzio, © su questo punto i 

vi ì Nord s’intendoranno scnza dul 


| Tn una parola, la questione rientrerà ne) 
| dominio degli’ affari europei sottoposti ad 
Giò sarebbe quanto 
identemante la paco 
inapirarebbe tutto le risoluzioni. 
| «Essa avrelbo per garanzia non soltanto i 
| sontimenti dallo potenze del Nord, che si 
| riservarono fivora una parte distinta, mi 
gii aforzi combinati dolla 
era © dell'Italia, lo q 
hero a conceriare la loro azione. Ed infatti 
tutto ciò che avriono nel uondo, tutto quello 
ahu pò miuacoiara la sicurezza univars»lo. 
non è puato tale da formaro , da siringaro | 
'oNleenza dello nazioni occidentali? E tutto 


| potò commuoversi 
l'alaro di Suez; oggi quell'incidento è chi 
| rito; esso cra anche racentemento ridotto 
| da lord Deriy allo suo voro proporzioni e 
| la Fraucia von dove slisrmarsi d'un atto di 
| previdenza della nazione ingleso. 

{+ Da un aitro Jato, si diceva recentemento 
tempo in cui le cir- 
ino Ja Francia ripreuda 


| ta loghiltare 


sono una delle migliori guarentigio della 
| paco, che è nel dl scnza dubbi 
ella volontà di tutti, cho bisogna augurara 
idento , ai nostri amici 
ai nostri nemici, agli savi cho cercano 
di conquistare una condizion wir.tiore, come 
alla Spagna cho si propu» a -vtara l'ui- | 
timo colpo alla guerra civile. i'ussa dunque 
| quest'anno che sorgo colla pace chiudersi 

nella poco! 


Un dispaccio da Madrid, 31 dicemla 
fa sapere cho la cerimonia deli’ investitura 
del Toson d'oro o delia croce di Carlo IIL, 
i mivistri Canovas, Collantos © 
si fece nol palazzo itonle con 
| grando solennità 
| /— Ia un lanchetto a Valenza il mi 

doi lavori pubblici dichiarò ohe i partig 


tro 


piero verso il re 
| che il giorno dell'ingresso dol re Alfonso 
ia [spagna sia cousiderato como la data | 
della restaurazione del trono costituzionale 

® che lo si solennizzi come festa nazionale. 

Espressa il desiderio cho tutti # partiti uniti 

difandano con ardore il trono 0 il ra di 

tutti gli spagnuoli. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 3. — La Commissione di 
permanenza tenne oggi una seduta, la 
quale non ebbe alcuna importanza. La | 
prossima seduta è fissata pel 20 corrente. 

Madrid , 3. — Castelar si presenta ! 
come candidato alle Cortes a Barcellona | 
Valenza. 

Costanti: 3. — Un dispaccio di | 
Roouf pascià, in data del 31 dicembre, 
annunzia che Nissa fu vettovagli 

Firenze, 4.— Questa mattina è morto 
il maggior generale Robillant, coman- | 
dante dell'artiglieria. i 

Berlino, 3. — ll Monitore dell’Im- | 
| pero pubblica un decreto dell'imperatore 
al capo dell'ammiragi 

Questo decreto divide il corpo d'uffi- 
ciali di marina in stavo maggiore del- 
l’ammiragliato , corpo d'uificiali @ stato 
maggiore di marina. 

Berlino, 4. — Un deoroto imperiale 
regola i rapporti fra i rappresentanti te- | 
deschî all'estero ed i comandanti dllo 
navi da guerra tedesche. 

1 rappresentanti avranno la respon: 
bilità politica e i comandanti la respon- 
sabilità militare. 

I comandanti non possono in generale | 
intersenire militarmente che dietro pro- 

dei rappresentanti politici. 
gres do = DI Times ha da Ter 
lino, in data del 3: 

<'I russi si preparano ad occupare 
entro il corrente gennaio Marghilan e 
Andiscan. L'annessione probabilo del Sud 
del Kokand renderebbe Ja Russia confi- 
riante coll'Afganistan. » 

Lo Sfandard ha da Roma, in data 
del 3 

« Una corrispondenza degna di fiducia 
dichiara che il disaccordo sorto fra il 
Khodivé e il sig. Stephen Cavo è assai 
serio. Cave dichiarò che era necessario 
di rimpiazzare il ministro dello finanze 
@ di tenere separatamente i conti del 
debito Daira. Il Khedivé, udendo questa 
dichiarazione , si alzò bruscamente, di- 
cendo che egli credeva che l'Inghilterra 
gli avesso spedito un consigliere e invece 
scopriva che gli sì voleva imporre un 


I 


sindacato. » 


Credito fond. 8. Spirito 

Centi mal Tenore 5 00 
Detto emiea. 1860 

Prestito romano Blount 


Basca Nazion. Ti 
Ilanea Generale e... 
Crodito Mobiliare > - 
Hlanca Auetru-Italiana 
Azioni Tabaccl 
Obbligazioni dotte 6 Ud 
Strado forrate rusano . 
Obbligazioni dett 
Strado fore. mori 
Ù 


ILIIIPEEIHI 


BORSA DI ROMA 
4 gonnaîo 1870 (ore Il Ire unt.) 
La buona chiusura della Rorsa di Parici di 
feri diede un nioro impulso all'aumento della 
sul principio si teneva tra 
70 fine moso | e soltanto verso 
cuno realizzazioni , piorò a 
77 67 18, restando così offerta. 
La pronta fu trat 66. 
Una piccola partita di l’restito Cattolico fu 
venduta n 80. 


0 2A 90 a 35. 


FIRENZE 


Roudita Italiana 509 . 
Napoleoni d'oro» - 


limprestito Nazi 


Azioni Tabacchi . .. .} 8%) — a | S0_= 
Az. Banca Nn pro) [1906 — n 2007173 
Strade forr. moridionali | 3 fare 
Obbligazi ia 
Panca Toscana folio — n 
Credito mol 663 — 
tane Genoralo . ; .‘ |-- 
PARIGI fora 330 pom) 3 4 
Rendita Franceso 30} 59: 652) 


o| 1087] 


n 
Forrovio ran 


Oubl'sszioa; 
A 

Lundra a + 
Catabio 

Fi 


Mobiliare. 
Lot 


fianea 
Napoleoni, 
Argento «> 


Union-Bank 
BERLINO 
Austriache 


baechi +... 5 > 
condita Turea ; : 1 


Spagnuolo [> Iaia a 18 |> TIR 
EGIE(IBO) > toa io 
Epic(l8rs'» c0dg a ——'> ego n— 


€) Capone stacento. 
—_—_____________- 
GIACOMO DINA, Dmerronz. 
RoxsaLDo GiovaxsI, Gerente. 
ui 
I dottori N, Winderlmg, dentisti a Milano, 
hauno stabilito aucho in Ioma ua gabinetto 
odontalgico ovo ricarono da mezzodi alle 4 pom 

oseluso i giueni festivi. Via Duo Macelli, 00. 

———m————————__——— 


AVVISO INTERESSANTE 
Por isporre di una somma di 
La do mallla in oro, si garantisco una buona 
speculazione chogli renderebbo |. ventleh 
que al sposa, medisite un 
creativo di ure quattro giornaliore. 
La spoculazione è in Francia nti confini 
Niani, 0 perciò si bramerabbe 
conoscesso nbyuanio la liu 


nali 


10 gonuai» 1876, 
RI iva pi Prc a 
NÉ, Soci ni rta dt 


sono che dimoatreranno potor ilopositare 
ddetto due natia Hire presso una Hanca 
o fiducia. 


GRANDE 
OVITA’ 
BOMBONIERE PER SALA 
È STOFFE GIAPPONESI 
BRONZI D'ARTE, OROLOGI, LAMPADARI 
CANDELABRI È MOBILI 
Novità in Bastoni © Parapioggin 
Assortimento di ventagli in madreperla 
SACCME,AECESSATRRS DA LA 
N'écessaires da toeletta ed altri 
articoli da viaggio 


Via Condotti, 18, 19 
ROMA 


IANETTI PADRE E FIGLI 


Esposizione dogli stessi articoli 
FIRENZE ‘TORINO: 
Piazza Antinori, n.1 | Via di Po, num. 6; 


UN MAGNIFICO 


Un solido letto di ferro 


0, da collegio, benude © stoffe pes 


dinnto vaglis, più L. 3 per imballaggio d'o 


SCIROPPO DI RAFANO 


di GRIMAULT è © 


‘anche la falsificazi 
iu. 


0, 


Deposito per 
l'Enivito 184 


SERVIZIO DA TAVOLA 


leto a noia di ferro con paghieriecio a rolla 
ad uso lello con stolla di fila 
per L. s8 per L. 65 | 
0 -0- i 
FABBRI NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE i 
di GARANSINO GIOVANM. Piazsa Campo Marzio, 4, Roma. i 
UN LETTO ad uta jiuzza vorniciato 4 fuoco @ durato, muteraato ceo x nolla per L. 60 5ì. — Letti a por 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Farmacisti a PARIGI 


CONCORRENZA 


io di cr 


Acquistando Us 
ima della fine del 


QUORi PER S 


SRI 


L-PERSO «iî. B 


Ù 
materassi. — Imboraterio di ninterai c pagilarieci 


sui letto completo 0 canapò. 


IODATO 


Jaesto medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione giustamente mo- 
rilita per il dodo che oirova latimamente combinato gi sacco delle piante anti vegeto, 
batiche. n Fa linfatismo e iutti gli ingorghi I © presen 
dello giandolo per ra per le persone debole del Datt. B 


ulamenti che ha dato 
consigliato a certì spe 
Poiché hanno copiato 


queta di nusi 
tali guarisco © 


sassimna run 
recano alcun ristria= 


giunto uretsale, la Rlenoraggia, 
neorro, (ri 

tti quegli scoli 

sono di natura” venorea 


col nomo di aviamonti 
Ù 10 Belencontre è 


EAU FIGARO 


progressiva 


Unica tia 


EAU FIGARO 
in due giorni 
vlc e per pi _T 


Vico 
quello. 


immancabili suoi risultati. 

pe 

‘gar 
la 


che 


sllocitumente dando es 
ni il prizi- 

giore 
vatinuare cea 


Figaro istantonco. 
tare la caio 


Prox: 


gui“ 
PUL 


seagsato 


PER RENDERE 


di tutta comodità per 


TO a Venezia, 
[Prafotti, 12 p, pi — Nap 
0, Cariano, 


Agenzia Lonae 
L Vieppi 


Tintura Istantariea 


cho offra, souza contenere sostanze 


ed astrin= 
di quello 


a nogli scoli 
n data © nella goccetto, li fa 
diosaimente. 

io con istruzione da L. 3 


EAU FIGARO 
istantanea 
al Società Igienica 
pi ranici 
riuscita a ritrovare limica 


in Roma presso I 
via Prefetti, 12 p. 


Tab 


GRAND HOTEL 


12 Bouler. des Capucines, Parigi 
Dirutt. Van Miymlerek 
Si raccomanda questo splendido 
è quasi unico Albergo, 


turri i migli per 
ia colore nero, naturale o 


Prezzo Lire 6 


» 


ITLI 


CAPELLI 
4. 


i) Pranzi, a 
sproso fl vino). 


(co 


vitto ico 


spreso il rino), 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Pautlinia Fournier è rimedio infallibile per cumbattere lr 

le gustralgie, gli spasini, i reumatismi e sopratutto le emi 

eranie. nelle Gusti gÙ accessi” più motenti scompaiono ta potbi winuli 
to 880 Ì 


A Parigi d Famenfor o C.. firme sì Nue d'Arjen 
Honoie, Ba, - Agenti per 'Iliua A. Manzoni c €, va delle 
ln. 10, in Sitana, — Vene uu Mena nele farsaacie Marignani © 


dinmeri È note primarie d iu 


.FÉES 


‘OSIZIONI 


Elloro per rendere. 
perta È 


vi golero prim 


MI FELIN, norelì 


cho alla fab 


in consiste il 4 


Îl pr 
ila 


Doposilo presso tutti i profamiori e i dell'universo. in 
Uirizzarai alla Parfamerten dev Féow a Parisi, 43, Rue ti 


o per la vondita all’ 
|Firenzo, 


Una nuova Rivista uscirà nei primi giorni di quest'anno, 


col titolo 


mza tocniche, 
ro di preferesza 
i con criteri scianti 
li Atti del Collegio degli ine 
ni di Roma, 

il d° od il 15 d'ogni mesa. L'slbo- 
namento per ua anno è di liro 1%, per un semestro lire S. Ogai 
numero soparato costa cuntesimi 81 u si compone di 46 pagine di 
stampa în 5° grando con clogante copertina. Per abbonani si ri 


fico-sperimentali. ubi 
tti od agron 


Vaglia al signor avvocato Alessandro Sansoni, Roma, via 


STABILIMENTO ERMALE 
smuggrg (Francia, dip. dell'Allior) 
Propri 
dello Stato francese 
AMMINISTRAZIONE 
Parigi, 
'Boules. Montiaartro, 23) 
STAGIONE DEI BAGNI 


trovano] 


[Bagni e Doc: ’pecia por la cura delle malatt/o derlo stomaco, 
lel fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc! 
Tutti i giorni, dal 15 maggio sl 15 settembre, Teatra e Concerti al 
— Musica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata! 


le Signore = Saloni per giuoco, pir conversazione © Bigliardi! 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
s3ioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili- 
Imento Termale — Genova, alla Succursale. Dopositi fn Roma, Corso, | 


e. EDIZIONI POPOLARI RICORDI 


Raccolta dullo opere 


si 
GIUSEPPE VERDI 
Ridotte per Pianoforte solo 
Magnifici volumi in; corta di inno, 
gell'Ani 
crascus VOLI 
Prezzo netto fiv 


pertina illustrata è ritratto 


COSTA 
Prezzo netto 


Si è pubblicato il primo colume, cont ro 


LA TRAVIATA 


Franco di porto in tutto il Regno nette L.& — 
all'Estero... . >$95 
208 


tara, Cars 


APPARTAMENTO DA SUBAPITTARE 


a modico prezzo 


vin Giulio Romano, 80, p. 3° in Roma 
composto di cinque camere 


spogliato:o, cucina, ed acqua in 


sasa 
Mezzo Milione Premio 


Al disopra del N. della serie 3000 


Comperandoza 


» 200» 
Si vendono în ROMA presso l'Agenzia A. 7aoga, via de' Pre- 
fotti, 12, p. p. Coutro vaglia postal no fa spedizione in provincia 


franche raccomandate. 

AGQUA ANTIGORTOSA tres è sto ricoiato. 
valenti medici, come Il migliore per combattero gli ascessi della 
sot, 


Prezzo Liro 4. / 
Vendita presso l'Agonzia Taboga, via dei Profotti, 42) p. piano 
Roma. Spedizione in provineia contro vaglia posi 
porto a carico del compratore. 


Salter'a veri inglesi 
ferioanmehlo ridotti a a) pi 


— Precisione garantita, dorata i) 
Della portata di Ch. 12 112 L. ® 50 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


[da Paul Catfarel, farmacia Marignani od Otfoni. @ i 


Spedizione in provincia, ove vi ha ferroria, contra vaglia 
di porto a carico 46ì compratore. 


anno vi DI ROMA anno vi 


al pino dell'anno 1870 Libertà, Gezsetta det Popolo, antra nol suo 
0 Vita 1 programma 1 CR queslo giornale dee 1a a noie: 

i rist nell paro: indipendenza cb: 

voto programna, a csi dere Ia Isae contento banco 
La Libertà ci manterrà fedele ache per lare 
îpo "di meritare sempre più l'approvationo dei ni 


l'adananza generato degl 
d'Assicurazione a premii fissi suli 
convocata 30 

gli estremi pr 


|LA LIBERTA” 


Vita 0 di 
mule corrente, non essendi 
att. 4 Statoto, vie 
pressimo , allo ore 10 
in Roma, via di} Como, N. © 
3, un'asscintioa di soconda 


c 
VIL an 
rità 0 la qua di 
derazione. » A 


ona pealnagoe somero di Oni vimero cella Lite, com | Un Corriere della 
su 0 di Azio "ione: sevitto Cami 
sesti » di Azioni rappresentate, sul seguente litro dea 


Ordine del giorno 


aci princi 
svolgono 


Jef 
ela nolla 
dinta le not 


panin. 
‘Approvazione dei 


lo 1874. 


Largoni vici o della prima con dario © dî piccoli puca 

vosizione minato dall'ordine del giorno presente, avendo il | quostioni militari 0 Menitore del Privati, con 
Consiglio deliberato di sottoporre agli Azicnisti una diversa proposta, | sui fatti ossonziali itali l'indicazione dei pri cum 
la quale sn ‘Anveinblea straordinaria cho viena con: | _ nori corsi Cappalt, dello csirazioai a 
temporanen rrinpondenza dollo princi- | dei prestiti a° promi. 0 via dio 


condo. 


i signori Azionisti aventi diritto di voto, giusta l'art. 42 dollo | | pali città iti 
Che nun intervenistoro personalmento all'Assemblea, p lano, Genova, Palermo, Vex Populi. La Libertà fu il 
onture, medianto procsra, da altro Azionista che abbia pi- | | Venezia. giornalo d'Italia cho apri 
Lo di voto, Mronnea Cittadina relatia | rogolarmento lo wuo solomme lai 
Pea ca Oggi zia n cura speciale da duo colla» f suoi associati @ Tetterà por s- 


boratori , esclusicnmente incari= 


© lo loro lagunare o prlle 
cati di rvocogliera le notizio del s 


posto che stimav 


Il Segretario Generale 
It Buessa. 


iglirre d'Auna 
N. NISI 


LA NAZIONE 


Società 1° Axsivurazioni marittime 
itoma, 29 dicembre AST. 
Nell'adutanza gesorale degli Azionisti ‘della Sociotà d'Assicura- 
zioni Marittimo la Naziene, corvocsta pl giorno 47 dicembre 
mondosi raggiunti gli estremi prescritti dall'art 
dollo Statuto, vieno cenvos:ta per il giorno 23 geu 
rossimo alle oro 10 entimoridisue nella sede della Suciotà mm 
347, 2° piano, in conformità dei 2° ali 
non del detto art. 38, uu\watublca di ssconda convocazione, Ja 
qualo potrà duliterors ecu Yu:/unquo rumero di Azionisti presecti 
è di Azioni ripp to sul 
Ordine del storno 
1° Raluziono del Consiglio d'Anun 


pel giornale; 
per cnsa, 
da 


tre italiano ed estere, 
prendono, non slo le no: 
tenti del giorno; ma 
conto dei Tatti che 


faccha 
Hp 


rosso dei p 
tizie Recentixsinie. Quo- 
a rubrica è dov 


daremo quattro 
italiani , % quarti 


particolare dilizenze e cun oppor- 
ina brevità dai giornali italiani 
eateri che giuugono in Itama 


dall'ordine del giorno present 
oporr seli Ass i 


izione. Diranto 
4 Parlamento, 
Lertà pubblica ttt ig al, 
i esiti, duo edizioni ; la prima 
sco imunzoenbilavente 
Aom2 
la seconda esco 
A ore 8 pomoridiane 
Nella seconda edizione, oltre un 
stavo ed accurato randennto della 
la Camera 0° del S 
tonsono le ultime uv 
tizio” politiche. © i 
della giornata . e uu sunto dello 
dia importanti notizie estere che 
gono con la posta della nera. 
Nella seconda metà di dicembre comincia nella Lidertà un 
nuovo ed interessantissimo Romanzo originale Italiano de: 
lustre Lidorico de Rosa (Luisa Saredo). 


tI a , 
L’Erede del signor Acerbi 
Tutti coloro che prenderanno l'ubbonamento alla Libertà 
dal 4 gennaio 1870. ricoveranno gratis i numeri che con- 
tengono il principio del nuoro Rc 


merchati. 

Dispacei felegrafel dell'A. 
geizia Stefani, n dispacci partie 
colari della Libertà, 


to rubricho normali 6 


Un'aceurata Rassegma 
male del Merenti, coi 
prezzo delle merci, delle derrate 

I bestiamo, venduti nel curso 
settimana nel 

d'ltalia 


Il Segretario Gi 


LA NAZIONE. 


Compagnia Italiana d'Assicurazioni contro l'incendio 
Roma, 24) dicembre 487: 


artisti 
matiche. # 


convocata l'Assombloa general 
della Nazione Compagnia Italiana 
dio pel giorno 24 Gennaio prossimo 
della Compagnia in Roma, Via del 


ore 4 pom. nella su 
0, 337, no, col se 


Ordine del giorno 


1° Aumento del Capitale sociale da di 
modificazione dogli art. 8 12 o 15 dell» Si 


2° Itiorcanizzazione dell'Avn integuente modi» | _ Atteso il suo grando formato ed i suoi minuti caratteri, La Libertà 
ficazione dogli art. 17, ti è uno dei giornali più a buon mercato della Penisola, od il più a Unon 
Rbelunta di Gn ari mereato della Capitale. Il prezzo d'abbovamento è infatti il seguente 
i Pacolt di assenerb la lia Un anno Lire 28 — Sei mesl Lire #8 — Tro mesi Lire & 
Comparnia d Assicurazioni a premii Gtei sulla Vita, © Per associarsi il mezzo migliore è quello di inviare un 


ciotà d' Assicurazioni Marittimo, e ci 
transitorio nello Statuto. 
4° Diminsiono data dal cav. G. F 

compenso da accordareli 

A tenore dell'art. 44 dello Stat 
dai N. 1, 2 e 3 dovranno essore adotta: 
dei membri presonti, i quali posseggano i 

Gilusta l'art. 28 dollo Statuto gli Azionisti che non pe 
stara personalmente all'Avsomblea anno il diritto di fare 
taro da altro Azionista. 
1a Coni 
U Consigliere il 


Vaglia Postale All Amministrazione del G 
Roma. 


SPECIALITA” MEDICINALI 


| ammesse all'Esposizione di Pari 
| vreraRate » 
| 7. ADORNO 


nale La Liberta 


Gonîn dalla cariea di Direttora © 


socialo la deliborazioni indicate 
alla magsioranz 
‘quinti almeno delle Azioni 


‘ono masi 
rappresen 


| 
| 
| 
| 


sta 


OSSE è: 


SIROPPO ANGEL 


uti ed gspettor 


|'Prezzo L. 1 1a bottiglia 
contro ta 


SIROPPO PERUVIANO; site 


| 
Ta tosso ferins, malattia a trotenre la quale ra 
Farte walut tarato ha da i 
di esta tone, 
procione 
pero te 


L 1 50. — Spedite per ferrovia L. 2 30. 


IROPPO- VERMIFUGO VEGETALE lix: 


da potersi soumitusirato sl famcili cho por Ta su quit di com 
Iposto tatto vegetala è da preferirsi ad ogni altro verutifugo di n 
diversa. 

Prezzo L. 1 la bottiglia Si spedisco franco per ferrovia por L. 1 Si 


lia Si spet franco 
PASTIGLIE ALLA CODEINA 


iepaleo 


ufo 343 camssano 


Unio 


pogna; 


19 08m, © ‘senosone 


“tporoyjo 010] "op 


aquotopyna wuoal auos ‘oufog [i 


Sono, il più eten 
rimedio per la tone 
semplice, tosse crvallna © por la muatue di petto in guire. 


MUDIALARI IP SIAUK UE OwV04 doo» ur 


‘avvasdmay 1pa0d 


Prezzo L. 1 20 la scatola. — Spedita franco Le È 


PILE 


lolemonti eterogi 


qpBot uy ou cs 


Luxe di salsapi 
epurative dei sangue 

di dopurzro il sangue dagli 
urlo; combattono le palpits- 
originari, 6 ridonano l'appetito 


PER SOLE LIRE 90 


Una eccellente macchina da cucire 


La rinomata piccola SILENZIOSA 
D'ana sempndia, silice o fainio nuo eh una fa 
guò servirseno Gi sieguire tutti i la 


“disturbi degià organi 
‘colore perduto. ere 


n più gravi atati mocbosi dell'orga-| 


la scatola di 30 pillolo con la relativa istrazion 
Franco di porto ne Regno Le TWO neo a strazione Li 150, 


FOLIO. ANTI UMATICO, ssi eemcerine Agno 


cho poneno 


1a farcigtia. ed il sco poco volume la reuds irasportatile vvungu per ogni specie di dolori «| 
di fatcigia. dl 00 po ferite pom oi reumattei adoporatdole ia frizioni sull 
Patto Macchine 0 n oli sbibocati dei fa sera — Prezzo L. 1 <> Sped 


jo. di Macchme a 
per sot 


detta 


ILLOLE EMENAGOGHE VEGETAL 


sappiemeni È ; “ero” casso MENAGUGHE | 
le vaga palo di Lo BD wi 19 cano comple fon dai | [land per Fchiataro e riordicaro 
Tugsin Sntuttoì Regno, — Es-Iusiso dep nto presto px, via Ore | fl:0tca arrecare sconcerto uto 

sci. 9 148, Genova. l'a mattina od una la sera. soprnbe 


(mila. — Prezzo L. 1. —à 


N 


o 


srovasi puro la New Espress originale mu 
sisdosta!lo vel quale non o%c.rra pò d' assi 
corari ino, costa L. 40, — Lo Heymond vera del Canadì che 
spucsitoi vendono 1-15 0 no da ni si ‘oto per gle LAS — la 


ese 0 dio ili sosia a doppia impumiure, vera ame'icana, che di 
nitri si vende a L. 125 e da noi per s.lo L 95, compresi la nu 

a par varcare Ls pieghi di Lo 3, como paro lo macebino Wheeler, 
Sritcon € Howe, tec. va'e auerisane garantite a preti imosibii. è 


pedisca il rozz» corranto. a chi ne richiesta 


FLUIDO RIGBNERATORR DRI CAPELLI 


Attiva @ nutrice il ballo capillare forvendogli Ia forza necessaria 
per la rigenerazione del copeli È ii più eso specihco pre vare le 
Ertainoi Hol cuoio eapellato;_ il FLUIDO IICENEU\TORE ‘pretura 
aideraio eletto 4ì far. rinaasere i capelli nello cpasio di 

sano, sempre quando la vitalità del bulbo capillaro nou 
sonpitament sponta Guarcino a pisani (alol 
famediatamonio lo csduta dei capelli, combatte Îl prarito, 
ia gecoloazione è riabilsce sempre ll Gavio copollato 12 buott stato 
di vegetazione. = il flacoo L Sb. 

Vandesi in Roma all'Agenzia Taboza via Prete 
npedisce dovo havrî ferrovia 


per guarire cd aboruto 
[eceuti @ crunici, senza apportare sconcerta algina. Efficacsamo perl 


le quali per tomporsmento diniatico vanno. pelati 
bogetta al fuso Vinco "°° Peramento Linatico vanno. spe 


Prozzo L. 1 60 la seato 
VINO DI CHINA ruga La chia mia) fem è ue 
ai igor rimedi per le malattio ser; 
[folose, per fa clorosi @ per dar forza in generale ni temperamenti 
richiamando l'appetito ed i coloro perduto, = Prsezo dell 
L. 1 50. franca ora avri ferrovia È. 2 Go. 
unico deposito presso l'Agenzia A. Taboga, via Coc 
Patso, BE — la Provincia si, apelilosne 


Fipoginto UNll'UFintone Mirgita da Lansona Ummane. 


